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LA CIRCOLAZIONE ABUSIVA 


Il Comitato privato della ‘Camera di- 
scutorà domani il disegno di leggo contrò 
la circolazione mon autorizzata dei bi- 
gliotti. 

È quosto un argomento meritevole di 
molto riguardo e sul qualo abbiamo già 
esposte le nostro idee. 

Ora dobbiamo scioglier la promessa di 
esaminar ‘so e sin dovo quel disegno sia 
conforme alle nostre idee ‘0 se ne di- 
5008 

V'ha però una quistione pregiudiziale. 

Noi credevamo che essendo autorizzate 
le principali Bancho di emissione ad ac- 
crescore la circolazione de' biglietti di pic- 
colo taglio per la somma di 20 milioni, 
fosso prudente di attendere gli effetti di 
tal disposizione, invanzi di prender qual- 
siasi disposizione rispetto allo Bancho po- 
polari. 

Perocchè o questo aumento di circola- 
ziono soddisfa bastantemente «ai bisigni 
dello giornaliero contrattazioni o al com- 
mercio misuto, o in tal caso i biglietti 
legali caccerebbero dalla circolazione gli 
altri, o non sarà sufficente, e allora si 
dovrà accrescerla ancora, e sì ‘avrà in- 
tinto la prova che i biglietti dollo’ Bàn- 
cho popolari recano Juttavia ua realo ser- 
o al piccolo traffico. 

È soltinteso clio faceva duopo ordinare 
il ritiro de’ biglietti di grosso taglio, 1 
quali non furono, nè potevano essere 0- 
messî per corrispondere ad un bisoguo 
della circolazione, ma per un interesso pri- 
vato, contro le disposizioni legislative © 
aggravando la perturbazione del mòr- 
cato. 

1 ministri della finanza e d'agricoltura 
e commercio hanno invece ‘ttéduto ‘che 
chi ha tempo nun debba aspeltar tempo 
© presentarono un disegno per farla fiaita 
con lo omissioni non antorizzate. 

È nocessaria una legg@ siffatta? Lo 
scope ch'essi si propongono non potrebbe 
essere raggiunto por allra via ? 

In fin de' conti a ehe cosa tende que- 
sto disegno? 

Tende a ristabiliro il regno della leggo. 
Ma non ci è mai sembrato che faccia 
d'uopo d'una leggo per far*fispettàto la 
logge. È di certo spiacevole che gli ospo- 
dali o gli orfanotrofi ed altri Istituti di be- 
noficenza 0 Società di mutuo soccorso'tta- 
sgrediscano lo leggi dello Stato. Però se 
fu tollerata questa trasgressione, non'potò 
esser che per la persuasione che nella pe- 
nuria degli spezzati di bronzo quelle-pic- 
cole emissioni erano ben accolte, rispon- 
dendo ad una necessità locale. 

Si crede che non faccia più mestieri? 
E il ministro dell'interno ha i mezzi per 
far sì che tutti rientrino ne' limiti della 
legge. 

Lo stesso avvertimento può applicarsi 
agl'istituti di credito non autorizzati, alle 
emissioni. Non è di competenza del mini- 
stro del commerelo di ritirar l'autorizza- 
zione alle Società, che non si conformino 
a loro statuti? 

E oltre i ministri non ci sono i codici, 
che regolano l'emissione delle cambiali e 
altri titoli fiduciari e puniscono coloro che 
sorpsendono l'altrui buona fede per'uno 
scopo di luoro? 

Nella relazione è' detto che tre casi di 
biglietti rimasti non soddisfatti furono do- 
iunciati al governo. Non si scuota il capo 
come di ‘piccola faccenda, poichè chi più 
ne soffro è la classe lavoratrice, nelle cui 
mani principalmente vanno i piccoli bi- 
glietti, sono i braccianti e'gli opera! che 
si vodono annientato il valor dolla carta 
fiduciaria che possedevano. speriamo 
che il governe avrà ordinato di protedere 

contro gli autori di talì emissioni ; ma non 
sarebbe stato male d’indicarlo nella Re- 
lazione. 


vi 


Del resto c'è un conforto. Niuno de' tre 


casi è imputabile alle Banche popolari, il 


che ‘attesta la loro onesta amministrazione. 

Pure se male non c'è stato sinora, po- 
‘irebbe essèrceno per l'avveniro. 

Lo prevede il progetto 0 vi provvedo? 

No, e in ciò si ha uva delle diTerenze 
precipuo fra le nostre idee e lo massime 
che informano il disegno di leggo. 

Pei ministri quello che promo è di af- 
frellar la fino della circolazione abusiva. 

Noi la desideriamo puro; ma ponsiamò 
agl'inconvenienti cho possono succedere 
nell'intervallo. Quindi siamo d'avviso che 
l'emissione essendo fatta e i biglietti libe- 
ramento accettati, importasse alla moralità 
pubblica © alla tutela dello classi lavora- 
trici di guarentire il rimborso de' biglietti, 
ordinando alle Banche popolari ed agli 
altri Istituti di credito cho li hanno emessi 
di fornire una cauzione, medianto il de- 
posito nello Casse dello Stato di valori 
pubblici, come sarebbe il Consolidato o 
altri titoli guarentiti, per una somma che 
ampiamente copra quella dell'emissione. 

Questa disposizione ci, pareva sufficente 
a guarentire tulti gl’interessi, mentre l'au- 
mento della circolazione legale avrebbe 
accelerato il ritiro degli altri biglietti, i 
quali hanno l'inconveniente di circolare în 
un raggio assai ristretto di paeso'e cagio- 
nano perciò de' disagi e delle perdite, non 
potendosi spenderli fuori della città în cui 
furono emessi. 

Concordi adunque col ‘ministero nel voler 
cessata l'emissione do’ grossi biglietti e 
limitata la circolazione de' piccoli alla 
somma in cui si trovano al presente, noi 
crediamo che bastasse il domandar una cau- 
zione e affidarsi pel resto al beneficio del 
tempo, mentre nol disegno non sì chiedo 
‘alcuna cauzione, ma si prescrive il termino 
della circolazione al 1877 0 al 1880. 

Bisogna riconoscero che la quistiono del 
termine non ha grande importanza, sopra- 
tutto nel nostro paese, nel quale si ha 
l'abitudine delle transazioni e de' compro- 
messi, c sì preforisco quasi sempre di 
prender dello disposizioni transitorie, pur 
di poter evitare di risolvere un problema 
molto disputato 0 una quistione di prin- 
cipio. 

Sarebbe ‘intempestivo l'aprir una discus- 
sione su questo tema. Si avrebbero din- 
nanzi di noi cinque anni. Alle Banche 
popolari possono bastare. Ove la loro emis- 
sione sia superflua cessa nell’ intervallo , 
ove, anzichè produrre dissesto, giovi alle 
esigenze del piccolo commercio, potrà 
esser accordata una proroga. 

Peraltro sarebbe grave l'obbligare, al 
ritiro pel 1873 6 74 di talti i biglietti 
maggiori di una lira. Il ministero è ‘in 
questo punto troppo rigoroso. Innalzandone 
il limite a due lire, si farebbe cosa più 
ragionevole. 

Riassumiamo ora lo nostre considera- 
zioni. 

Le leggi armano il potere eseeulivo di 
mezzi bastevoli a richiamar tutti gli Isti- 
tuti e lo Banche popolari all' esecuzione 
dolle leggi © all'adempimento de’loro sta- 
tuti, con quei temperamenti che la pru- 
denza consiglia. 

‘Se, però, ‘affine di potere ristabilire que- 
sti temperamenti, il ministero stima ne- 
cessario l'intervento delle Camere, non si 
farobbo che avvalorare l'arione sua, a0- 
eordandolo, mentre invece ricusandolo si 
verrebbe quasi a sancire il presente disor- 
dine; ma desidereremmo sì ammettessero 
opportuni temperamenti, 

È urgente di preservar il paese da una 
inondazione di piecola carta, locale, abu- 
siva, da cui possono derivare non lievi 
danni; bisogna inoltre impedire che 
sercizio delle esaltorie e delle. ricevitorie 
sia mai per cooperare in alcuna guisa a 
tale inondazione. Ma non si dimentichi, 
d'altra parte, che le emissioni dello piccole 
Banche furono tollerate 6 quasi. incorag- 


ficenza di piccoli biglietti legali, o che 
codesto Banche operano în generale assai 
bono © godono la fiducia delle popolazio 
Non sì dimentichi, infine, che la vera qui- 
sliono del corso forzato non istà qui; essa 
è assal più grave, o forso dovrà il Parla- 
mento occuparsono di nuovo 6 più volte, 
innanzi che la possiamo veder risolta. 
—— ome 


LA CRISI FRANCESE ED IL TIMES 


Ul Times del 30 ha un articolo sullu crisi 
francese che conclude come segue: 


Non vi può esser dubbio ch saor Thiers 
aveva ragiono in materia di fattò, come puro 
icamente, allorchè egli diss® che la qui- 
stione pesta davanti all'Assemblea era di fiducia 
per lai stesso. Il signor Erneul lo dimostrò evi- 
dontemente. La destra trovò o credette di aver 
trovato che il signor Thiers governava coll'aiuto 
della sinistra o voleva impedirlo con un cambia- 
mento nell'organizzazione del governo che la ren- 
na ed il signor Thiers un suo agente 
. Secondo essa, la responsabilità mini- 
non significava altro che, qnaluuguo mi- 
da un voto dell'Assemblea do- 
cui il pres 
soltanto ministri i quali pos- 
Questa era la 


gli effotti, si esigeva pure che il sig. Thiers 
astenesse dal comparire alla tribuna, eccetto 
in condizioni tali, da eseluderlo in into le cir- 
costanza critiche. 1l signor Ernoal si lagnava che 
appunto quanto un ministro era allaccato, il pre- 
sidente interveniva e salvava il suo subordinato 
@ perciò non credeva esservi aluro rime: 
nonchè una disposizione che non permettesse al 
presidente d’intervenire in un caso simile. Il ri- 
Sultato sarebbe stato rendere l' Assemblea so- 
vrana, e di ridare l'ufficio di presidento ad una 
condizione tanto insignificanie che nessun uomo 
di Stato di ni lità riconosciuta lo avrebbe ac 
cottato, Infatti non varrebbe noppor la pena di 
mantenero l'ufficio presidente, siccome tutta 
l'autorità risiederebbi ‘ntemento nel istro 
sedate dell'Assemblea 


s 
Gl'istinti più sempli 
inducevano il sig. Thi 
suo forzo ad un progetto cha lo priverebbe d'o- 
gni potere ed anzi risalterebbo impraticabile, ap- 
pena si facesse un ten 

71 presidente sarebbo statu investito d'ogni sorta 
d' onori © poleva divenire tina speci 
Mikado, tcnuto solo nel sno palazz 
governativo della razione sarebbe stato affidato 
suoi ministri, e sprcralmete a talono fra essi 
che ben presto sarebbe divenuto loro capo. È chia- 
ro che il progetto è imitato dsl supposto mecca- 
nismo della nostra costituzione, me esso esigereb- 


considerato come uu' applicazione soddisfacente 
tema. Per ora godiamo della sua non 
succosso avrebbe per consegaenza 
seguito ritiro immediato del sig. Thicra, o s6 que- 
ccasione d'anarchia avesse poluto esser evitata, 

lo sarebbe stata soltanto se il sig. Thiers avessa 
appoggiato un gouvernement de combdi, I cambia» 
i che desiderava la destra erano cambiamenti 
tendenti ad uno scopo, e questo scopo era la sop- 
pressione forzata del radicalismo, che essa detinì 
come l'elemento veleno<o della società. Invece di 


ti preparati, ma 
rali di coloro ‘ch'essi definirono come nemici 
tull'i buoni cittadini, sarebbe stato bastante 
riaccendere lo passioni della guerra civile. Il pe- 
ricolo è statcetitato. Desidereremmo poter dire 
di più, ma è troppo evidente che la destra è 
trata in una politica aggressiva © cho il suo 
tacco, respinto ieri, sarà rinnovato negli uffici ai 
quali venne rimandata la proposta del sig. Da- 
i nella Comunissione che dev'essere 
nominata dagli uffici, ed infine nella Camera, al- 
Jorebè le sarà presentata la relazione della Com- 
missione. 

La lotia è incominciata realmente © non cosserà 
finchè la destra non abbia vinto, ovvero finchè non 
sia sospesa da unoscioglimento e da nuove elezioni 
che renderebbero questo partito utile, invero che 
minaccioso, nell'Assemblea nazionale. 

è 


REMINISCENZE DELL'INGHILTERRA 
NL 


LEGGI CIVILI. 


Le leggi civili inglesi sono un vero caos. 
Esse si trovano sparse in tanti volumi, in 
parte abrogate, in parte modificate, che pochi 
sono coloro che possono vantarsi di eono- 
scerlo tutte. Mi diceva un avvocato, che sono 
più di mille i volumi da riscontrarsi per poter 
trovare tutte le loggi ancora in vigore. 
necessità di codificarle è generalmente 


trova nella numerosa ed influentissima classe 
dei logali, v'è poca speranza che per ora que- 
sto progetto possa approdare. 

Non devo tscere per altro che sullo scorcio 
del ‘passato settembre, essendosi tenuto a Ply- 
month un Congresso per le scienze sociali, la 
presidenza del medesimo fa assunta da un 
alto dignitario dello Stato, l’Attorney generale, 
sir Coleridge, il quale, in un pregevolissi- 
mo discorso, notò i gravissimi inconvenienti 
dell'attuale legislazione inglese, dimostròi van- 
taggi della codificazione e disso sperare che 
si darebbe l'incarico a tro-0 quattro fra i più 
eminenti giurecopsulti dell'Inghilterra di pre- 
parare lo schema di un codice civilo, che il 
Parlamento potrebbe poi approvare in massa, 
essendo difficile il credere che attechisca se 
si vuol! discuterlo e votarlo articolo per arti- 
colo. Dichiarò che la colificazione delle leggi 
del ministero, ma che pur 
troppo non sarebbe possibile trattrne nella 
prossima sessione parlamentare, nella quale 
il governo intendeva occuparsi prima di tutto 
di altri progetti più urgenti, come erano quelli 
sull’ educazione in Ielanda, salla saluto pub- 
blica e sulle tasse locali. 

Intanto egli è certo che dallo stato altuale 
della legislazione inglese nasce il gravissimo 
inconveniente ‘che il popolo non conosce la| 
legge ed ha sempre bisogno di consultare gli 
avvecati per qualunque atto della vita civile. 

Ancora dì giorno d'eggi il solo 
tico in cui possa prendersi, sebbeno inci 
pletamente, una nozione della legislazione in- 
lese è il commentario di Blackstone cho data 
da più di un secolo. 

Libri di legge chiari, ordinati e popolari 
non esistono e quei pochi che trattano simili 
materie non sono in generale che monografie 
e sî vendono a prezzi favolosi. 

Mentre con tre scellini no comperato una 
stupenda raccolta delle migliori poesie inglesi 
in un elegante volume, ho dovuto pagare al- 
cune opere legali al prezzo di una ghinea il 
volume (fe. 26 25). 
la Francia non avesse altra gloria che 
di essere stata la prima fra le nazioni moderne 
a far cessere la confusione nelle leggi, codi- 
ficandole, sarebbe per ciò solo meritevole di 
ammirazione © di riconoscenza. 

Per me Napoleone I, autore del codice ci- 
vile, è più grande del vincitore di Marengo 
e di Austerlitz. Quella sua gloria è imperi- 
tara, mentre l’altra si appannò a Waterloo 
ed il suo successore l'olfuscò a Sédan. 

Che i benevoli lettori dell’Opinione non si 
sgomentino, non farò nè la storia, nò il com 
pendio delle leggi inglesi; non parlerò 
nè della Magna Charta, nè dell’Habeas Corp 
come non parlerò nemmeno del Liber judic 
lis di Alfesdo al Grande, nè di Edoardo 1, 
chismato il Giustiniano inglese, e neppure 
della Charta de Foresta, per quanto mi potesse 
solleticare la somiglianza del mio cognome 
com questo titolo. 

Chi volesse prendersi il gusto di conoscere 
a fondo tutto questo vecchiume, spolveri i 
volumi di Blackstone e potrà conteutarei. 

Mi restringerò a dare un breve sunto della 
legislazione inglese sovra tre argomenti che 
toccano più da vicino ta politica e che po- 
tario forss avere qualche iuteresse pei let- 
tori, voglio dire — la cittadinanza — il ma- 
trimenio — lo successioni, 

Crrtapmanza. — Sono cittadini inglesi tutti 
i nati nell’ambito dei domini della. Corona 
britannic:; sono pure cittadini i figli degli 
inglesi aucorchè nati all’estero. I figli delle 
donns iaglesi per quanto maritate a un fora- 


bili in Inghilterra sia per successioni 
atti tra vivi, ciò che non è lecito agli 
stranieri. La donna forestiera che diventa mo- 
gli di un inglese, acquista de facto la citta- 
dinanza inglese. 1 figli dogli straniori nati în 
Ioghilterra sono pure cittadini. 

Gli stranieri non possono uè succedere nè 
acquistare, anche a titolo oneroso, dei beni 
stabili iu loghilterra. Per ciò fare, bisogna 
che oltengauo la naturalizazione. Una volta 
gli stranieri non potevano essere naturaliz- 
zati salvo che per alto del Parlamento, ed 
anche in'tal caso non erano mai ammessi a 
succedere nei beni stabili nd ad scquistarno 
per atti tra vivi. Ora il ministro dell'interno 
è da una recente legge autorizzato 2d accor- 
dare cartificati di naturalità agli stra 
identi in Inghilterra, i quali certificati, re- 
gistrati che siono alla Cancelleria e susseguiti 
dal gioramcato di fedeltà (allegiance), che, 
secondo ima legge emanate nel 1868, è stato 
ridotto ad una semplice formalità, loro con- 
ferisce gli stessi diritti dei cittadini di na 
scita, ad eccezione soltanto della capicità di 
essere membri del Parlamento o di î.s parte 
del Consiglio privato. y 

Del rimanente il forestiero ha il diritto di 
entrare e risiedere a piacimento in loghil- 
terra, nè può esserne espulso, a meno del 


iero sono ammessi ad acquistare beni sta- | 


MarniWoNIO. — Altre volte non si ricono: 
aceva per valido che il matrimonio religioso, 
ma ora, chi ròn vuol saperne di unione re: 
ligiosa, può anche contrarre matrimonio in 
via puramente civile davanti ad tn ufficiale 
a ciò destinato, che si chiama Regiitar of 
marriages. Sì per gli uni che per gli altri, 
sono indispensabili lo previe formalità delle 
pubblicazioni. 

Il divorzio è ammesso 
ma pel solo caso di adulteri 
disparità di trattamento tra l’uomo e la donna, 
che getta un po' d'ombra su quel quadro di 

petto e di cortezia verso il bel sesso che 
vi delinenvo nella mia seccnda lettera 

Il marito ha diritto di chiedere il divorzio 
tutte le volte che può provare che la moglie 
ha tenuta ona criminal conversation dopo il 
matrimonio, ma tale diritto non è accordato 
alla moglie verso il marito, salvo quando 
l'interlocutrice della di lui conversssione fosso 
una donna alla quale non avrebbe, se libero, 
potuto unirsi legalmente in matrimonio, o la 
conversazione siasi fatta per forza od in seguito 
a bigamia, oveero quando il marito, non con- 
tento di essere infedele alla moglie, le avesse 
anche usate delle sevizie, o l’avesso abbando- 
mata per lo spazio di due anni, 

U è mai di diritto, e sebbene 
generalmente sia pronuriciato quando con- 
corrono gli estremi di legge, può la Corte 
negarlo, ed è stile lo faccia, allorchè si per- 
sfide che chi chiede il divorzio ha dal canto 
suo avato dei torti verso l’altro coninge, nel 
qual csso si limita a pronanciare la separa- 
zione. 

Non è da omettersi che il perdono, o 
espresso o tacito che sia (chè in Inghil 
non hanno corso le feroci teorie del Dumss, 
e si professa invece talvolta _il principio che 
ad ogni peccator misericordia), forma un osta- 
colo insuperabile alls domanda di divorzio ed 
anche di semplice separazione. 

Anticamenta il divorzio non poteva essere 
pronunciato fuorchè dl Parlamento, ma ora 
è stata creata una Corte speciale che si oc- 
cupa soltanto delle cause matrimoniali e porta 
il nome di Masrimonial Court 

In quanto ai figli, la Corte loro provvede, 
o col lasciarli al coniuge che ha chiesto il 
divorzio, © col nominare loro un tatore 
(guardian). Inoltre, una parte corrispondente 
del patrimonio libero del coniuge adultero è 
sequestrata per far fronte al mantenimento 
ed educazione della prole. 

La condizione della donna sotto il rapporto 
degli interessi, è talmente contraria 
moderae, ed aggiungerei quasi ad ogni prin- 

jo di equità (figuratovi che la donna ma- 
ritata, salvo alcani casi speciali, non paò far 
testamento !), che anche qui, come ho notato 
per altre cose, sì è dovuto trovare e si è 
adottato un ripiego, che accennerò or ora, 
per renderla più comportabile, e che il Par: 
lamento stesso se me è preoccupato, e nella 
sessione del 1870 ha fatto una legge per pro- 
teggere la proprietà delle mogli e sanzionare 
la legalità di questo ripiego. 

A seconda del diritto comune, dal momento 
del matrimonio tutti i beni della moglie ca- 
dono in possesso nen solo, ma nell’assoluto 
dominio del marito, come se fossero cosa sua 
propria, selvo per gli ‘stabili, dei quali il 
marito gode però sempre i frutti. sua. vita 
durante, e per i diritti che non siano an- 
cora di fatto in possesso della moglie, i 
quali, sciolto il matrimonio, ritornano alla 
moglie, so il. marito, durante il medesimo, 
non ha pottito ancora profittarne. Questo do- 
minio del marito sulle cose della moglie è 
così assoluto, che non solo egli può disporne 
anch: per atto di ultima volontà, ma ch». 
non disponendone, passano senz'altro asli 
eredì, ad esclusione della moglie e degli eredi 
diessa.  — 

Per premunire lè mogli contro 'I'esoiti 
tanza di tali leggi, si è introdotto il ststet 
dei curatori fiduciari 0 fruatee. 

1 signori legalei hinno fatto quetto raj'c, 
namento : « Tutti i beni mobili od immolslî 

no essere assicurati in capo ad un frut. «e, 
che le Corti di legge (Courte of law) conîì:tu- 
reranno come il solo proprietario legale “i 
medesimi, ma nel tempo stesso se gli p_i 
imporre l'onere di lasciarli godere ‘da mia o 
più determinate parsone che la Corte d’équ 'à 
(Court of Chincery) considererà come propri» 
Lora restate a ‘questa ipgci 

Le Corti si sono pi e 
d’arzigogolo, © l’uso dei trustee si t) ad la 
Mente generalizzato, che non si fa quasi 
nessun matrimonio in laghilterra senza’ adot- 
tarli. o ieo Smbbinitraio sotio'la loro Fisfiin- 
sabilità il patrimonio. della meglio e glime 
consegnano personslmente, i ‘redditi, Etie le 
servono di pillatico(pin-money), ‘detta the 
il marito possa vintare #eruh dito sîtho- 
desimi. 

Successioni. La materia dille ‘sticélitaioni 


caso di estradiziono a seconda di un trat- 


giato dall’inerzia del governo 6 dalla de- 


fato. 


non è meglio regolata ‘di’ quella ibi: mitri- 
i 


moni ed anche în essa vi sono tante anor- 
malità che non par possibile sussistano tut- 
tora. 

La maggior difficoltà nel tema delle suo- 
cessioni nasce da che quasi tutti i beni sta- 
bili sono ancora vincolati a fidecommesso. Si 
fa il famoso Statuto De Denis di Edoardo 1, 
che stabili ]a regola della sostituzione per gli 
immobili, ciò che del resto costituisce la 
base e la forza dell'aristocrazia inglese. 

La quazi.totalità delle cose di Londra è 
fabbricata sopra terreni affittati per lunghis 
simo termine (99 anni), nna parle dei quali 
spetta al marchese di Lansdowne, di cui tanti 
aquares, places, streets e crescenis portano il 
nome. 

Percorrete i pressi di Londra e vedrete 
molti avvisi colle paròfe: Si effita terreno da 
fabbricare, mentre no troverete pochissimi în 
eni si legge: Terreno libero da vendere per 
La in disparte i fondi stabi 
{l possessore attuale non ha la 
che deve trasmettere agli ulteriori chiamati, 
per formarsi un concetto dela legge succes- 
soria inglese fa d’nopo premettere che essa 
nom riconosce la legittima o riserva in favore 
dei figli, nà tanto meno di altri. si; 

Partendo da un principio esagerato di li- 
Vert, che mon pratica poi sempre nel rima- 
nente, e disconoscendo i doveri dei genitori 
verso la prole, essa permette ad un padre di 
diseredire compiatamente i figli, anche senza 
ragionevole motivo, lasciando le proprie s0- 
stanze a chi meglio gli pare © piace. Egli 
non è neppure obbligato a lasciar loro una 
pensione a titolo di alimenti. Il solo obbligo 
che Ja legge gli impone è di provvedere, du- 
rante la sua vita, al loro mantenimento, quando 
siano néll'impossibilità di procacciarselo da 
sì, o per ragione di età, 0 per infermità, o 
per altra causa da loro indipendente. Ed 
anche in questo caso la legge è tutt'altro che 
prodiga coi poveri figlioli, giacchè al geni. 
tore che ricusi di provvedere al sostentamento 
del figlio non può essere imposto allro paga: 
mento fuorchè quello di una lira sterlina al 
mese. 

ché questa, come altre 
simili leggi, trovano un correttivo nei costumi 
e nelle eccellenti qualità del popolo iuglese, 
giacchè în inghilterra i genitori sono gene 
talmente tenerissimi della loro prole e tutti 
quei ricchissimi signori, che per forza di 
legge ‘si vedono costretti a lasciare i loro 
immensi tenimenti al figlio maggiore, sono 
prodighi non solo della migliore educazione 
verso gli altri, ma, durante la loro vita, fanno 
tutte le possibili economie per provvederli di 
competenti assegni. È poi stile che alla n: 
ita di ogai figlio il padre di famiglia co- 
stituisca un'assicuranza sull: vita di esso, di 
cui paga religiosamente le rate annuali sino 
alla di lui maggiore età, raggiunta la quale, 
il figlio sì trova così în possesso di un con- 
petonte e talvolta regguardevole capitale. 

Per la validità d'ltestamento in Inghilterra 
sì richiede che, scritto anche da un terzo, 
sia firmato in calce dal testatore, od anche 
da un altro, per ordine ed în presenza sua, 
nell'uno come nell’aîtro caso, innanzi a die 
testimoni, che appongamo pure la loro firma 
al testamento , presente il testatore e previa 
dichiarazione scritta che deve precedere la loro 
sottoscrizione, in cui sîa fatta menzione del- 
l'adempimento di queste formalità. Può pure 
in siconi casî ls sottoscrizione del testatore, 
0 di chi per esso, essere fatta prima e fuori 
della presenza dei testimoni, ma ‘allora questi, 
firmando poi il testamento, devono ciò di 
chiarare attestando nel medesimo ternpo che 
riconoscono l'autenticità della detta firma, il 
tutto presente sempre il teststo 

Nelle successioni ab infestato bisogna anzi- 
tutto distinguere tra il patrimonio immobi- 
liare, ossia, come dicono gl'inglesi, le cose 
reali (things real) dal mobiliare, ossia dalle 
cose personali (thing: personal). 

La saccessione delle cose reali, che sono i 
beni stabili nonchè le rendite e diritti per- 
petuì sui medesimi, è regolata secondo le 
norme seguenti 

a) 1 figli maschi escludono lo femmine, 

3) Il fratello maggiore esclude i minori. 

e) fn mancanza di questi, succedono le 
figlie per porzioni uguali, senza distinzione 
tra la maggiore e le minori 

d) ln difetto di discendenti, surcuta il più 
prossimo degli ascendenti maschi dell: tinca 


avesse uno sfafo separato in mono dei trieste, 
nel quale caso questo spetterebbe ai di lui 
figli od a quello altre persono eventualmente 
designate nell'atto di costituzione, senza che 
il marito potesse vantare ragione di sorta su 
tale stato, salvo che figurasse nella eventuale 
designazione dell'atto. e i 
la mancanza di parenti , Al patrimonio dei 
defunti spetta, a rigor di diritto, alla Corona, 
ma lo Stato d’ordinario non ne profitta, e lo 
rilascia a coloro cui la Corte d'equità: possa 
presumere che il defuuto l'avrebbe legato, se 
vesse disposto per atto di ultima volontà, e 
in difetto lo deslina a qualche opera pi 
Letta questa breve esposizione delle princi. 
pali leggi civili, chiederà talano come si spie- 
ghi che in un paese di progresso, quale è 
l'Inghilterra , esista tuttora una’ legislazione 
così antiquala e talmente contraria a quei 
principi liberali ed economici che si procla 
mano altrove, e che in tutto le altre materie 
sono così pregiati nell'Inghilterra stessa. 
Alle ragioni generali che ho già addotte ed 
a quella in ispocie della natarale repulsione 
degli inglesi a mutare le loro leggi, se non 
vi sono prepotentamente spinti dalla pubblica 
opinione, la quale, come diceva lord Powis 
alla Camera dei lords, è quella che governa 
sovranamente in Inghilterra, si può forse ag- 
giungere un altro motivo speciale per il man- 


ria e l'obbligata trasmissione di essa al msg- 
gior nato della famiglia sono la base dell’ari- 
stocrazia e con essa “dell'attuale sistema poli- 
fico dell'Inghilterra. Crollando questa base, è 
da prevedersi che presto o tardi rovini il ri- 
manente dell’edifizio. 

Ora l'aristocrazia inglese è ancora robusti 
a potente, nè si lascierà così facilmente scal- 
zare. È potente, non sole perchè ha per sè 
un ramo del Parlamento ed una grandissima 
influenza sull’altro, ma perché il popolo non 
le è avverso e la pubblica opinione la so- 
stiene. 

Come diceva Cobden in uno dei suoi disco 
esiste in Inghilterra un pregiudizio, per così 
diro, ereditario, ia favore dell'aristocrazia. 

ll'popolo sa che la libertà, come ho notato 
altrove, fa fondata e sviluppata dall’aristocra- 
zia, che essa ne è altre:tunto tenera quanto le 
altre classi sociali ; conosce che l'aristocrazia 
studia e lavora, vede i suoi componenti segna- 
Jarsi alle Camere, nett'armi, nella marina, nella 
diplomazia; sa che i giovani di quella classe, 
invece di darsi, come altrove, all'ozio ed ai pia- 
ceri, frequentano le Università, si addestrano 
in ogni maniera di esercizi corporali, e li am- 
mira belli, robusti, Noridi di spirito e 
chie paiono proprio destinati al comani 
cuî, secondo l'arguta esservazione di Fencher, 
si potrebbe giustamente rivolgere il celebre 
motto : Tu regere imperio populos, romane, me- 
mento. I! popelo, io dico, che sa e vede tutto 
ciò, ama ed apprezza l'aristocrazia, e gli uo- 
mini superiori @ di genio, anzichè volerla di- 
struggere, si sforzano di giuugure a farne 
parte, 

E vi riescono, giscdhè essa va continuamente 
reclutando i migliori elementi. Un quinto ap- 
pena degli sttuali pari inglesi apportiene alla 
vecchia sristoerazia; due quinti datano sol- 
tanto da quésto secolo. 

Del resto, In classo media poso sulfre da 
quello viete leggi dei moggioraschi , giacchè 
quasi tutte le immenso ricchezze che possede 
sono ia rendita pubblica, in effetti bencarii, 
in titoli di credito e simili, i quali non sono 
colpiti da quello leggi. Anzi, la ditficoltà di 
avere dei torreni liberi e di poterne comprare 
è forse una delle ragioni per cui la fortuna 
mobiliare inglese, e con essa tutta la fortuna 
pubblica, si è tanto accresciuta iu quel paese. 

A. De Fonesta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroit, 3 dicembre. — Verso la fine della sot: 

timana sarà riunito il Consiglio municipale in 

er. discatere il bilancio. 

in esso dalla Giunta ri- 

mo da una pamie la compilazione generale, 

ira l'economia di 90 mila liro sulle spese 
guardia nazionale. 

Questa spesa minore è stata anvunziata da un 

giornale di qui neila cifra anzideia, ma jo so 


| invece che essa aseendo più precisamente a 38 


poterna, poi gli altri, poi lesfemmine; esmu- | 


rita questa linea , si passa a) 
guendo le stesse morme ; 

e) Vengono poscia i parenti più prossimi 
giusta l'ordine e la regola ora indicata, che 
la linea paterna escluda sempra la ma 
ed in caduna linea i maschi csclu 
femmine. 


materna, se- | 


mila lire. 

C'è, come vi diceva, una diversità di compila» 
el bilancio, ed essa difatti consisto nel 
previsto l' snza osageraro Je provi» 

, ma prendendo a base di esso l'intraito ef- 


| feitivo deì varii cespiti nel passato anno. La 


La successione mobiliare, 0 delle cose per- | 


sonali , tra le quoli figurato pure i diri 
temporarii sugli stabili (real chatteli); previe 
lo formalità ‘della nomina di un amministre- 
tore, fatta dalla Corte of probate, generalmente 
in persona del coniage sop-rstità, 6, it man- 
canza di questo, del parente più prossimo, e 
della compilazione dell'inventario e pagamento 
di tatti { debiti, si devolve, per un terzo, alla 
moglie, e per gli altri dua terzi, a tutti i fl- 
gli senza distinzione di sesso; in mancanza 
di figli, la moglie prende la mett, © l’altra 
va agli ascendenti, 0, in loro difutlo, aì fra- 
telli e sorelle, e successivamente ogli altri 
parenti, in modo che i più prossimi eselu- 
dano sempre i più remotì, ma quivi sunzs di- 
stinzione di linea o di sesso. 

Se si trattasse della successione della mo- 
glio ,.ho già detto come tut‘o il di lei patri- 
moplo appîrienga al marito, a meno che non 


Giunta ba voluto mostrare, o intendo mostrare ai 
contribuenti , quale sia lo stato vero dell'attivo , 
senza pascerlì d'iilusicni e di speranzo più o meno 


dello legioni ab! ridozione di 
alcune spese, come quella per gl'istrattori ed in- 
dennità ai ‘ ‘pitani. Ed invero gl'istrattori erano 
divenuti superflui nna volta che l'ufficio loro può 
asser adempiuto egualmente beno dagli aiatanti 
maggiori. Le indennità ai eapitani erano. neces- 
sarie quando il sarvizio era più attivo, ed esse 
fareno accordato loro nel 1868 appnnto in vista 
di una tale considerazione. 
Ma qui non si arreslerà l' opera della Giunta. 
Essa studia per fare in modo 
del 1876 la sposa per Ja n 
ridotta a 250 mila liro da 299,984 @ più lire, 
oltre le 98 mila lire che 
ora. Questo risultato la Giunta lo. ottorrà sensa 
acomporre lo bande musitai, ma non riam- 
piendo i posti vaoli 0 sciogliendo il seguito, cioò 
le due bando che farono così chiamato dopo 
sero stato soppresso. 


relaziona sall'istrozione obbligatori 

La discussione fa vivace ed importante e vi 
presero pari. vari soci,, tra i qual notg il Cor- 
tiso, lo Spirilo ed jl Capitali. Rispose, ad:gpai il 
relatore, l’ egregio prof. Tarielo, e le proposte 
della Commissione farono tutto approvate. I prin- 
cipîi,, in sostanza, che le informano sarebbero 
quesi 

1. L'obbligo di andare alla scnola sia guaren- 
tilo dallo Stato, e dari non meno di 7 anni pei 

di.5 per lo femmine. 

2. Che l'obbligatorietà sia attuata por. gra 
affine di rimuovere a poco a poco le difficoltà 
morali © materiali. 

Le sanzioni penali siano l'ammonizione, la 
ta © gli arresti, applicabili ai padri di fami 
glia, ai tutori ed ai capi-fabbrica. 

4. Che, tenuto conto dello diverse condizioni 
del lavoro in coi i fapciolli sono adoperati in 
Htalia, prevalga il principio di far adattare la 
leggo ai varii Juoghi. 

5. Por raggiungero dotto scopo è necessario di 
erearo dei Consigli circondariali scolastici 

6. Che il Consiglio scolastico provinciale sit 
un tribunale superiore a cui debbono far capo i 
Consigli scolastici circondariali. 

7: La gratuità assolota è mn ostacolo alla ‘dif- 
fusione delle scuole 6 dannosa alla dignità ‘che 
la scuola popolare dove destare nelle pie 
quindi sostituita da una contribuzi 
diretta, salvo che yer gli indigonti pagherà il 
comune. 

8. La condizione del maestro sia migliorata 

ipendenza dagli arbitri 
nicipali, l’inamovibilivà dall'ufficio dopo valido 
esperimento, il diritto ad una pensione, la pare 
tecipazione ad una retribuzione proporzionata al 
nomero degli alunni cd ai risullamenti doll 
seuola, oct. 

(Questo sono stato le sorio proposto della Com- 
missione, Ja quale è stata lodata. grandemente 
da tutli coloro che intendono la difficile. materia 
da essa stadiata 6 Bene svolta. 

Finalmento, essendo svanita la constatata indi- 
sposizione della Waldwan, il Ssn Carlo si è 
aperto ieri sera. Non saprei dirvi come la sor- 
dida specalazione abbla saputo trarre profitto dagli 

di assistero a) primo spettacolo. Dei posti 
di platea si. sono pagati fino a cento lire; un paloo 
di seconda fila è stalo comprato ieri al giorno 
300 ti 

Non s0 se l'egregio D'Arcais sia qui venuto 

per darvi conto dello spettarolo, lo, profano, non 
ro che il successo straordinario 

i chiamate al proscenio 

dell'iNastre Verdi, lunghi, prolun- 

i © sonori scoppi d'applausi del pubblico alla 
vista di lui, L'esito quindi dello spettacolo è siato 
completo; l'esecuzione degna dello stupendo spar- 
tito; la Stolte e la Waldman haono fatto onore 
a Verdi ed a se stesse. Anche la luce, che, abo- 
lito l'antico lampadario, scappava fuori dai mi 
bercucci del gaz, ha con non poco a ren- 
dere bella e lieta la serata, ad illaminarola splen- 
dido toillettes, la cui maggioranza, in onore del 
Verdi, era di stoffe, fori 6 nastri verdi. Non vi 
pare che sia stato questo anche un gentile. pen- 
siero® 
————_—_—_——__ 


{TAURI DEL S. FRANCESCO D'ASSISI 


Non v'è artista che non sbbia ammirato il 
sacro tempio di Assisi, Eretto nei primi tempi 
che l'arte risorgeva, al poperel di Zristo vol 
lero prestr omaggio î pennelli più insig 
come ve lo prest.va la musa di Dante. Le età 
successive gareggiarono nd accrescersi orna- 
menti, ma, cosa rrra, rispettarono l'antico. 
Pertanto, allorchè il ministero dell’istruzi 
pubblica, secondo i voti della Consulta. d'ar- 
cheologia © storia, decretò che quel magnifico 
monumento fosso restituito slle forme primi- 
tive, non fu difficile lo steccare le improvvido 
aggiunte, © massime i dossali appiccicati agli 
altari sulla fine del sci che coprivano 
stupendi affreschi di Cimabue e di Giotto, 
con tanta abi lal cav. Botti. 

(Inando, al Cougresso artistico milenese del 
passalo oliobre, si trattò dei restsuri, racco- 
mandando di rendere al pussibile la "fisiono- 
mia primitiva agli edifizi, si avverti che, a 
quelli tattora in uso, vennero talvolta fatte 
delle aggiunte, che sono asch'esse capi d'arte 
e testimonianza di tempi, nò quindi convenie 
il rimoverli. 

Questo caso avviene appunto nel tempio di 
Assisi. Dal 4494 sl 1500 tu posto nell'abside 
della basilica superiore n bellissimo coro, 
lavorato a tarsia e sl intaglio di ornati © fi 
gura dal maestro Domrnico dr Sanseverino. 
Oltro ta murstria dell'intaglio, lo st: mostra 
la purezza cd eleganza del tempo di Raffaello; 

ca perfe tamente 

0; sicchè questo, 
anzichè perdere d'euritmia, acquista in bl 
lerza. 

Sarebbe un ini-rpretare troppo materisl- 
mente il decreto ministerinle e l'intenzione 
della Consulta, il voler mettr mano a quel- 

signo lavoro, e sconnetterlo dalla bazilica 
la quale fa fitto, © alla quale venne 4c- 
comodato. È quindi ragionevole il dispiacere 
clie nou solo i devoti, ma gli intelligenti di 
colà mustrurono” pel minacciato spostamento 
e ne faono appello vl senso pubblico e alla 
saviezza della superiorità. Noi certo chisme- 
remmo barbaro chi, per rimettere la cose ia 
pristino, dslla ammirata Certora di Puria vo 
lesse rimuovere il msgnifi:o curo, cogli squi- 
siti staîli di Bart lomeo da Pola, di Fantileone 
de Marchi, di Picro da Velate. 
i, Canti 
membro della Consulta archeologica 


OTIZIE ESTERE 


L'ordine del giorno proposto 
Duval, Kerdrel è de. Costailano n 
dl 30 dell'Assemblea nazionsle 


lai signori 
la edu 
relativo agii 


deila repubblica, era così concepito: 

< L'Assemblea nazionale, considerando chie 
parecchi Consigli municipali hanno violato la 
legge traxmettendo,direttamente al sig. pre- 
sidente dello repubblica degli. indirizzi d'nn 
‘carattere esenzialmente politico 
+ Considerando ehe gli urt. 24 della leggo 18 
giugno, 1837, 128 e 25 della legge del 45 
maggio 4855, imponevano al "ministro del- 
l'interno l'obbligo di reprimere quelle dimo- 
strazioni colpevoli di cuî parecchi Consigli ge- 

i avevano già dato impunemente 1" 


applicazione della legge e passa all’ordi 
giorno. » 

Il sig. Crémienx propose un 
giorno puro © semplice, ma il sig. ministro 
dell'interno domandò che si votasse la pro- 
posta di bissimo, dicendo: « Saprò allora chi 
ti biasima e perchè. » 

L'esito della votazione sall'ordine del giorno 
di biasimo fu, come ci annunzià il telegrafo, 
il seguente: Votanti 604; Maggioranza asso- 
luta 303; In favore 905; Contro 209. 

In conseguenza, il presidento proclama ap- 


provato l'ordine "del giorno  Daval- Kerdrel 


(Viva emozione). 

1 deputati tornando a Parigi dopo la ce- 
lebre votazione della seduta del 29 furono 
accolti colle grida di € Viva la repubblica, 
viva Thiers » dalla folla che li attendeva alla 
stazione. 

Il Journal des Débals dico che neWa seduta 
del 30 la destra fu guidata alla lotta dai bo- 
naparlisti e prevedo che fra poco 1l si 
Rouher sarà fra i capi della maggioranza. 

La Lilerlé assicura che il gabinetto tutto 
intero, coasiderandosi solidale del ministro 
Lefranc, avea risolto di ritirarsi , ma il sig. 
Thiers ha energicamente combattuto tale riso- 
luzione. 

Lo stesso giornale dice che il ritorno del 
sig. Casimiro Périer al ministero dell' interno 
è subordinato al trasferimento della sede del 
governo a Parigi. 

Si sa che Casimiro Périer si è ritirato l'in: 
domani del voto dell'Assemblea contrario al 
ritorno a Parigi. 

Nl Journal des Debals ha un breve articolo 
contro la condotta del genarale . Ducrot, spe- 
cialmente a proposito della circolare, che ab- 
biamo riprodotta, alla gendarmeria del Cher. 

Quel giornale dice che il posto del generale 
Ducrot, è meglio indicato sui banchi dell’e- 
strema: destra, la quale ba bisogno di rinforzi, 
che alla testa d'un comando militare ows la 
di lui presenza, 3 torio od a ragione, non è 
rassicurante per coloro che temono un colpo 
di Stato. 

1 giornali dei dipartimenti parlano della 
grande ansietà con cui attendi vansi nei capi- 
luoghi le notizie dell'Assembl:a del 29 A Lione, 
a Bordeaux dei gruppi animatissimi si erano 
formati nelle piazze. Nou è avvenuto alcun 
disordine. 

Ml sig. Ferry, ministro francese presso il 
governo greco, mettendo, il 20 novembre, la 
prima pietra della scuola francese in Atene, 
promunziò le seguenti parole: 

« In nome della repuliblica francase, io pengg 
sul suolo offerto dalla Gracia, come pegno del 

imicizia che lega le due nazioni, la yrima 
pietra della scuola frai c’se' d’Atene. Firiora, 
Ja scuola uon era «ia terreno proprio; du oggi, 
la Francia le dà uno stabi iti 
Così è della nostra repubblica : esra è già, cre: 
detelo, +ignoti, è giù definitiva. Viva la 
repubblica. » 


Un dispaccio da Madrid anvunziava, giorni |" 


sono, la convocazione dell'Assemblea federale 
repubblicana. Questa udunanzà, coincidendo 
coll'insurrezione federalista scop 
aodì della Spagna, acquistava 
ria importanza: L'Assembira, però, sd, una 
maggioranza imponente, ha energicamente 
simato gli wutori dell'iusurrezione. € Ogni in- 
surrezione nelle presenti circostanze, ha detto 

signor Casteller, nao dei più inflacoti mowi- 
bri del Direttorio repubblicano, è un'insarre- 
zione contro il Diraitorio © la sua politica, 
Oca, noi dobbiamo dichiarare ben alto che se 
l'insarrezione attu:l trionfa, noi, che non 
vog'iamo esser coi vincitori, ci terremo pure 
fra i vini 

Un voto quasi unanim» di fiducia a di rn 
grezamento la dimostrsto al signor Castellar 
ed ai suoi unici che l'Assemblea federale non 
ha cussito di dividere lo loro dottrine. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Seduta dei & dicembre 
lnesiznza DEL PaRSIDENTE BIA! 


La sedota è aperia a ‘ore 2 95. 

Sì dà lettura del processo verbale della tornata 
precedento o del suifito della petizioni. 

Si accordano parecchi congedi. 
< L'ordîne del giorno reca: 

1. Discussione del progetto di legge rolla spera 
attuoridiuaria per riparazioni nd opero idrauliche 
0 soccorsi al danneggiati pov 

2. Votazione per scrutinio segrato sui progetti 
di Voggo relativi al bilanci. dei ministeri. degli 

ori 5 di agricoltura e commereio'e della 


ilarci di prima previsione 
pei 1479, del ministero dello finanse (Spesa); 
init ne dell'intera; pen 

A. Svolgimento delle proposta, di 
doguiato Macehi ed alii per mediare 


299 del Codice di procedura panale; — Del de- 
patato Arrigossi ed altri 
Padova a quella di Vi- 


Del deputato Cerroti per la reintegra- 
zione nei gradi militari di coloro che li perdet- 
tero per canza politica; — Del d:gutato Righi 
relativamente ai termiai'in cui proporre le rivoca- 
zioni delle sentenze dei conciliatori @ delle Corti 


ll deputato Sineo per 
provvedere ad una maggiore pubblicità dell dic 
acussioni della Camera. 

ta la relazione sol bilancio 


a dî lettora della relazione, 
parsi, del progetto. di legge 
ordinaria per riparazioni ad opera 
ai danneggiati poveri. ll 


[ire 300,000, instituendo mn nuovo capitolo 
« Soccorsi ai poveri, danneggiati dai disastri ec- 
eezionali avvenuti dopo fl 1° ottobre del corrente 


re lo riparazioni 

rauliebo rovinate o guasto dalle 

irrompenti, tarle nei tronchi di 

sa urgenza, în relazione alla straordinaria 
altezza di piena dol 1878.» 

Questa spesa por lire quattro milioni verrà 
inscritta in aumento del capitolo 75 bis della 
parie straordinaria del bilancio 1872 del mini 
stero dei lavori pubblici 


Le rimanenti lira cinque mili 

ziato nel bilancio 1873 dello stesso ministero. 
(La Commissione si riserva di esibire quanto 

prima la relazione intorno agli artieoli 1° e fo 
progetto ministeriale, formulaudo un soparato 


a dichiarato che 
coll'approvazione di questo progeito di legga non 
si intendano pregiadicate tutte lo questioni che 
il progetto stesso potrebbe sollovare, ma che ora 
non si possono trattare per l'urgenza di appro. 
vare il progetto stesso, e eba furono accennate 
con molta enfasi nella relazione. 

srIMMIT DODA si pregia di 
samente fatto dello raccomandazioni al govarm o 
non crede che si possa accusar d'enfasi un le- 
gitimo calore in questioni urgentissime. 

monTE soggiunge qualche parola. 

wexxA (ministro delle fnanse). Siamo d'ac- 
cordo che con questo progelto non si fa che an- 
torizzar la spasa e non si risolve alcuna que- 


. ministro fa poi qualcha osservazione sulla 
soppressiuno delle parole « di prima © seconda 
categoria » fatta dalla Commissione nel ponul- 
timo alinea del 2° articolo. 

euani raccomanda cho nello riparisioni si 
comprendano anche certe opero cho non sona di 
prima e seconda categoria e rendono attive le 
opere idrauliche. 

DE vancenzi (ininisiro dei lavori pubblici 
assicura cho si comprenderanno nelle riparazioni 
anche i lavori accennati dall'on. Giaui 

canti ‘qualche osservazione sulle di- 
sposizioni vigenti sulle opere idrauliche. 
MATTAZZI osserva cha con questa legge na 
si pregiudica questione alcana e nom si fa che 
provvedere ad urgenti bisogni. Non sì pregiu- 

i sui lavori 


La discassiong generale è chiusa. 
Al I°'articr1o0 Greco Luigi propone che 
vvenuli » si aggiunga e in tutto ii 


menta dice che tale aggionta è inolile » che 
farelibs quasi credero che il governo avesso 
sogno di essere eccitato a quella imparzialità frs 
le diverse pre che è su0 primo dovere. 

muco, dopo alcano parole de l'oncrevole re 
latore, ritira Ta sua aggionta. 

muavani fa qualche raccomand 
istro dell'interno per la distribuzione dei sus- 


RANZA assicura cha jl governo nella distri. 
buzione dei sussidi procede in base allo infor. 
mazioni preciso che raccoglie 6 con tutta solle- 
citadine © imparzialità. 
Dopo alcune osservazioni dell'on. Morini, a 
cui rispondono breve seote i. ministri dell'interno 
‘articolo 1° è approvato. 
dell'art 
n espone alcune informazioni salle cen 
ni della Valle del Po, ed insisto perchè una 
direriono generale idraulica survegli quella Valla 
@ perchè sieno meglio organizzati gli nflici 
vindiali, censurando i sistemi vigeati © indiit- 
rando al miuistro molle racsomandazioni. l’ro- 
me 11 milioni, invece di nove, nella somma fis- 
sata al 99 articolo. 
setmat-popa sollecita il ministero è pre 
sentaro la relazione suli’ ineBiesta govornitiva 
circa le ultime inondazioni, © soggiunge a'cuna 


dichiara che presenterà: vel'a 
prossima sessione un progetto di legge di com 


pleta riforma del Genio civile. Circa l'inchiesta 
dice che ora è tempo piuttosto di operare cha di 
pine non può allontanare dai iuoghi di 
pericolo Cavalletto gteg: funzionari, la 
Sai opera sarebbe nect qui s0 sì volesse 
completare la relazione sul 

munsart-moma dichiara che la Commissioni 
Ron sccela l'aumento proposto. dall'onorevole 

lani. 

La proposta dell'on. Giani non è approvata. 

Ti 8° articolo è approvato nel testo sopra ri- 
portato. 

teme. annunzia interrogazioni dell'on. Nisco 
al ministro delle finanze sull'organizzazione dell? 

ai miojstri dell'interno © 
0 por parte dell'or, Massi ed altri sulla chit- 

sura d'ona scnola anglo-americana ordinata dalla 


questara in Roma. 

le del Consiglio) erod 
per questa seconda interrogaziona si debba r.itev 
dere che six presento i ministro. dell' istrnzioo! 


pubblica. 

‘mm prega che si solleciti lo svolgizgento di 
‘questa interrogazione. 
© sntzizsa risponderà all'on. Nisco naila disro» 
sione del bilancio delle finanzo al tapitolo et 
cernente le tesore: 


propo! 
Da 
Corpo 
d'Ezit 
Ruspo 
il pri: 
sonasi 
va 
mero 
I nom 
nella 1 
Tar 
Dom 


AI 


La 
conti 


Riboty 
sventi 


plorari 
Un 
coloro 


al 


PRIMI 


Up 
nora si 
Uno 
verbale 
L'or 
sesta to 


Napoîe 
tore gi 
raro la 
La F 
Frane 
mantie 
atlistra 
narchia 
un trib 
le cose 
italiane 
ogni cc 
di diri 
tendo | 
si den 
cioe la 
tue 
movidi 
posta a 
questa 
divuari 
dere» 
autorit 
co un 
atto de 
ziosa è 
dell'au 
co l'i 


nostri 
senteni 
Comba! 
avrebl 
illusori 
Aper 
l'on. V 
germi 
dellav 
leggi 
ci dev 
prias 


Si procede all'appello nominale per Ja vola- 
oo a scrutinio segreto dei tra bilanci dol 
pregolto di legge oggi discasso. 

Taranta la votazione entra nella tribuna di 
Corpo diplomatico il: principa figlio del vicere 
d'Ezitto. 1 questori della Camera on, Corte e 
Ruspoli si recano nella tribuna a complimentare 
il principe, cho è accompagnato da parecchi por- 

agi) 
prES. dichiara che la Camera non è in nu 
mero 6 che domani si rienoveranno le votazioni. 
1 nomi dei deputati assenti saranno pubblicati 
nella Gassetta Uficiale. 

La seduta è sciolta alle ore 4 112. 
Domani sedata alle 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 4 dicombro 
contiene: 


4. R. decreto 25 ottobre che autorizza la 
Banca fiorentina industriale seric 
Disposizioni nel personale giudiziario. 

.. Circolare del ministro dei lavori pab- 
Mici, in daia del 44 novembre, per l'im- 
pianto di uffici telegrafici di 3* categoria, 
olla lista pubblicata cggi, 4, dalla Ger- 
ta ufficiale, la citra dei sussidi a favore 
dei danneggiati dalle inondazioni ascende a 
L. 788,413 07. 


I O 


CRONACA DI ROMA 


‘on dispiacere anmunziamo che l'onorevole 
Riboty, ministro della marina, ha asuto la 
sventura dti perdere una sus figlia amunalata 
in Genova. 


Nou conosciamo ancora i guasti avvenuti 
in diverse parti d'Italia nella scorsa notte, i 
quali non debbono essere piccoli a giudicarne 
dal vento infernale che lia imperversato que- 
sta notte nella nostra città. Fortunatamente 
però, meno dé qualche tegolo precipitato nella 
rada, qualcha vetro di fusale spezzato, qual- 
e persiana scomiquassata, non abbiano a de- 
piorare alcuna vera disgrazia. 

Il maie peggiore lo hanno ris 


tito tutti 


coloro che abitino negli ultimi riani esposti 
al sud, i quali non hanno potuto chiudere 
occhio durante la notte. 


PRIMO CONGNESSO GIURIDICO ITALIANO 
Il presidente Marchetti quest'oggi (4) apro la 


nora sadala del Congresso alle ore 12 if. 

Uno dei segretari, cav. Diena, legge il processo 
varbalo della tornata di ieri 
‘ordino del giorno reca la discussione della 
sesta tesi, riguardante le norme da surrogarsi, nella 
materia dei conflitti di cinrisdizione fra il potere 
amministrativo 0 il giadiziario, allo leggi ora vi- 
genti, lo quali non fecero buana prova. 

L'on. avvocato P. S. Mancini, relatore, espone 
un riassunto dei criteri che guldarono la Co: 
missione nell'importanto argomento, che studiò. È 
uil Congresso devo s'esamimano le istituzioni iu se 
stesse, senz'îra nè siudio, cha si può fare una c 
tica di quelle leggi, le quali non rispondono ai 


desideri legittimi delle Curie. In un quinquennio 
si clevarano a 70 i conflitti, nell'ultimo triennio 
pero a 70; è donque nn male crescente, eni è 
d'uopo "melter riparo. L'istituzione dei confliti di 
giurisdizione è un'importazione ffancese; in Fran- 
cia sorse essi in tempi eccezionali di lotte. 


Napolrono poi non era troppo favorevola al po- 
tore giudiziario, epperà non aborciva dall'esago- 
are la potenza dell'au'orità amministtativ 

La Ristorazione, quautonquo anvunziasse al 
Franesa due grandi fatti : Ja pace e la Cari 
mantiene il sistema, che ora si combatio; que- 
sl'istramento d'influenza fa mantenuto dalla mo- 
narchia Orleanese, La repubblica del 1858 recò 
un tribunale misto per isciogltere i conflitti. Poi 
lo cose tnrnarono allo stato antico. Il Parlamento 
italiano sanciva il principio che la decisione di 
ogni conflitto, meno quelli, dove non si tratta 
di diritti, venisse affidata alla magistratora, abo- 
endo il contenziuso amministrativo. Danque non 
si dee con-ervare la corona d'un edifizio caduto, 
cioe la competenza del Consìzlio di Sato, L'isti 
tuziono è incostituzionale perchè ui’autorità ina- 
movibila com'è Ja magistratura viene ad essere 
posta al disolto d'un’ alira, che non gode d 
«questa prerogativa. Nondimeno l' autorità. giu- 

iaria applicò sempre le leggi @ non volle ve. 
dere i decretì, cho potessero contraddirsi, È la 
sutorità gindiziaria che deve poter rimediare, 
cou un decreto, all'incostitazionalità di qualche 
atto del governo. Ma questa guarentigia vi pre 
ziosa è nulla in faccia alla competenza cdiciua 
dell'autorità amministrativa. Donquo è manifesto 
cho l'istituzione de' coniliti è contraria all'essenza 
del governo rappresentativo. 

Il decidere sul quesito se un fatto la un ca- 
rattero d'nn diritto 0 semplicemente un interesse, 
è un decidere in merito. Concludo chiedendo che 
il Congresso proclami il vrincipia dell'abol zione 
dell'istituto che si combatte. L'oratore dicuestra 
coma tale abolizione sia richiesta dallo spirito dei 
nostri tempi e dello nostra istituzioni. Oggi la 
sentenza del Consiglio di Stato è inappellabile. 
Combatte poi l'ibrido sistema di affidare ta deci 
siono dei confitti ad un inbunalo misto, chi 
avrebbe così un potere esteso e lale da rendere 
illusorio lc guarentigie costituzionali. Il. discorso 
è vivamento applaudito. 

Aperte la discussione genorale sull'argomento, 
r'om. Varè opira che molte leggi contengono dei 
i fecondissimi di conflitu, Caldeggia una 
some di tatto queste leggi. Contro un errore 
Jell autorità gindiziaria nell'applicarione di certe 
Seggi, cho giù da vicino torcano ii bene pubblico, 
ci devo essere un rimedio: talo è il caso d'espro» 
priazione forzosa per pubblica nilità, 

L'avv. Muratori A. non combatte, coma l'oro- 
revo!o Varè, il primo quesito presentato che vuole 
l'abolizione dei confliti. È alla seconda proposti 
în qualo sussidiariamonte vorrebbe aflidata la 


decisione dei conflitti al supremo magistrato, che 
egli fa delle obiezioni. 

Vè di costituzionale so non ciò, che esiste 
sullo leggi. Dando al supremo magistrato la do- 
cisione di competenza, si distoglie il cittadino dai 
suoî giudici vatorali. 

La materia di confiti alter 
giudiziario; dunque dei 
abolita. 

Sarge l'onorevole Sineo e, rispondendo all'ono- 
rovole dice cho intorno ad ogni quistione, 
senz'eccerione, può giudicaro l'autorità giudizi 
ria. Nel caso poi di pericolo sulla mora, il tr 
bunale vi adisce dopo avero già soccorso al bi- 
sogno © poi si vedrà chi © inqual misura debba 
rispondere. 

Obbietta però all'avv. Maratori, cho una pro- 
posta sussidiaria devo di sua natbra essero con- 
traddittoria alla principle, quindi fra le doe pro- 
poste nor v'è antitesi. 

Fa plauso al lavero fatto. NI discorso è ap- 
plaudito. 

Vien chiesta la chiusura. L'avv. Mosca parla 
contro. questa proposta. 

All'on. avv. Panattoni la parola conflitto di 
giurisdizione paro un controsenso, perchè l'anto- 
rità amminisirativa agisce, non giudica, Cor 
provvedimenti amministrativi, egli li voolo ri- 
spoltati ; ma l'amministrazione cho vuole essero 
giudice ‘e parle, esercita un potere eso 
Nella Toscana, senza conflitti 
si provvide benissimo all'utile pubblico. 

L’op, dv. Mari aderisco alla prima proposta 
della Commissione. Non vi può essero conflitto 
fra due antorità di natorz NL 
contrarie è un errore, che si deo respingere. È 
un insulto il credere che il giudice nun sarà im 
torno alla soa compe- 
ta la leggo del 20 marzo 
1865 giì accernata. Non approva la seconda con- 
elusione perché sendo impossibili i conflitti, 
è inotito provvodervi in alcuna manfera. Ammet' 
tendoli per igotesi, egli allerma che la givrispra- 
denza del Consiglio di Slato peggiorò la leg 

Combalte pura l'istituzione d'un tribunale 
misto: il non allidara all'autorità giudiziaria i 
conflitti, è un diffidaro della megistratura. 

Ad ogni mudo, si lasci decidere ogui cosa dal- 
l'autorità giudiziaria competonte per tutti. 

Vuolo dunque eliminata o almeno modificata la 
seconda conclusione. 

ll Consesso accogli 

L'avv. Benvenuti 
dell'on. Masi. 

Propone qualche modificazione alle formale 
propesto. 

L'avv. Mosca crede suo dovere di esporro al- 
cano suo opinioni in proposito. 

Egli ammetto la possibilità di conflitti; il 
punto di partenza inveca della Commissione ‘n'è 
che i conflitti non esistono. Ma in tal modo si 
gira, non si scioglio la questione, 

suppone inoltre che il governo sin sempre 
giudiezbile come qualunque cittadino. Ma egli 
non lo è, quando non si traila di quistioni di 
diritto privato. 

Tn ua governa assoluto, dove i poteri sono 
confasi, i confitti non sono possibili. 

Ma in un libero regime essi possono, essi di 
vouo accadere. Non si tratta di fiducia verso i 
magistrati ; si tratta di provvedere ad un bisogno 
perchè i conflitti ci sono, © bisogna regolarne 
l'andamento. 

L'oratoro aderisce 
Commissione. 

Si vuole un tribunale cho decida sui conflit 
egli combatle l'isùtuzione di va tribunalo 
quindi non è sfavorevo!a alla propostà di 
la decisione de' conflitti al supremo magistrato. 

Parlano in merito altri giuristi, fra i quali 
l'avrocato Pasqualigo ; egli ammetta la pes 
Jità di conflitti, ma li vorrebbo decisi dal potere 
Jegis'ativo, 

Votata la chiusura, l'on. Mancini passa in ras- 
sogna e combaile i vari dubbii sollovati contro Je 
conclusioni proposte, spiegando la solita, rara 
aloguenza. 

Vengono mosso ai voti.Ja due proposte della 
Commissione, così formulale: 

« Il Congresso, faceudosi interprete del voto 
dello Curie italiano 

« I. Riconosce l'odierno ordinamento di con- 
attribuzione in Italia inconciliabile coi 
del sistema costituzionale, too l'indi- 
pendenra dell'ordine giudiziario e con l'efficare 
garentia dei diritti dei cittadini fondati. salle 
loggi, © crede potersi una tale istituzione abolire 
non solo sem:a inconvenienti, ma' con pubblico 
beneficio. 

« II. Sossidiariamente Jaddovaessa debba conti» 
tinvare a sussistero, è d'avviso nen potersi aff- 
daro ia decisioao di conflitti di attribuzione fuor. 
chè al Supremo Magistrato dell'ordine giudiziario, 
introducendo nel proredimeno relativo riform 
efficaci acciò, elevandosi tali confliti, non man- 
chino ai diritti doi privati incolumità o totela di 
necessaria difsso. » Seno approvato ambedno alla 

vità 
L'avvocato Camerini rilesa l'imporlinza della 
ilierva votazione, 

La seduta è sciolta alle ore 

Domani seduta alla 12, 


Y' ordinamento 
P essere assolutamente 


questo discorso con plauso. 
‘associa pienamenta alle idee 


lla seconda proposia della 


La Gazzetta Ufficiale del 4 pubblica Ja di- 
stinta delle obbligazioni al portatore create 
con la legge 9 luzlio 4850 (legge 4 agusto 
1861, elenco D, n. 6) com, rese nella 45.2 
estrazione, che ha avuto luogo ip Fircaze il 
30 novembr 

sco i numeri delle 
zioni estratto con premi 
zione): 

Estratto I, N. 8106, col premi. di L. 33,330. 
N. 5938, col premio di L. 10,000. 
Estrat'o Ill, N. 4671, col premio di L. 6,6 
Estratto 1V, N. 222, ‘col premio di I. 5,260. 
Bairatto V, N. 9215, col prewio di L. 860. 


inque prime Obbliga- 
(n ordine d'estra- 


È in Roma uno dei più valenti violinist 
italiani, ;) prof. Guido Pavini il quile ha 
dato concerti in Italia ed all’e-tero susc tando 
sempro il pù vivo entusiasmo Il Papini, al- 
lievo dill’esimio e compianto Giorgetti, che fa 
il vero iviciatore della scuola di violfho flo 
rentina, è divcatato, alla sua volta, moestro. 
Compositore eleganta ed esecutore ‘di primo 


| ordine, è uno degli artisti che finno onore al 


nostro paese. mo che di farà vidiro an 
che in Rom, dove non dubitiamo che verrà 
resa pirna giustizia al suo merito. 


mo che l'egregio 
maestro Edoardo Vera darà un concerto a 
benefizio dei iati dalle inondazioni, 
il giorno di sebato 2Î corrente, alle ore $ 
pomeridiane, nella Gallerin dell'Aurora di 
Guido Reni, gentilmente concessagli dal prin- 
cipe Pallavicini, presidente della Commissione 
dei sussidi pci danneggiati stessi. 
distribuiscono dalle seguenti 
signore, che gentilments si sono incaricate di 
quest'opera di filantropia : Principessa Palla- 
vicini (palazzo Rospighiosi); principessa Raria- 
insky (palazzo Bernini, vin della Mercede) ; 
princip:ssa di Trigginno (palazzo Ruspoli) 
duchessa di Rignano (palazzo Doria) ; mar- 
chesa Calabrini (palazzo Calabrini); signora 
Valeri (135, via del Babuino). 


Annunziamo con piacere che il cav. Earico 
Nardacci, vice-bibliotecario nella N. Univer- 
sità di Roma, è stito nominato bibliotecario 
della metesima; © che al suo primo posto è 
successo il cav. Rocco Bombelli, già profes- 
sore della V classo del R. Ginnasio di Roma 
e di storia e geografia nel R. Liceo di Salerno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 3 dicembre 4872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridollo a 0° 6 al mare. 
nzza della stazione è di 49m 65; 
Barometro a mermd) = 
Termometro ccutigrado 
Massimo = 19,0 — Ninimo = 
Umidita media del giorno 
Rolasiva = SI 


Assolue = 11,61 

Vento domirante, Sud fortissimo fin verso Jo 
ore'tia pomeridiane in coi rallenta Gi ‘poeif ma’ 
poi alla sera torna ad iuflrire 0 dara burrascoso 
tatta la notto seguente, 

Ststo del cielo. Sempra coperto. Dopo lo ore 
quatico pumeridiane piove fno a tar 

Nolto sesuonto Vera temposta con grando ca- 
Iata del li 

Pioggia 


n 25 ore 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Genova del 2: 


iva sabato a serà nel nostao maggior (ta 
tro a solenne distribuzione dei premi agli alonni 
delîo scuole secondarie, e ad ossa assistovano il 
prefetto, il provveditore agli studi ed il con 
gliero comunale avv. Bixio, quale rappresentante 
del Municipio. 

Tn questa festa, che dovrcìb'essera stata circo: 
data di tutto il decoro & rispetto desiderabile, ci 
dispiacque fortemente un incidente che, per foi 
topa, è assai raro in questo radunanze. Mentre 
il prof. Focacci leggeva un discorso assai bello sia 
per la forma che pei concetti, si alzarono in mezze 
all'aditorio alcuni romori od anche qualche fisch 
che indussero il professore a smettere li 
m grave dispiacere della 
Chè, se i disturbatori 
ussoro che il teatro in 0 


alo solen- 
aveva 


nità si avvi 
luogo conferisca loro il diritto di applandire’o 
fischiara come si usa in altri generi di spettacoli, 
noi ameremme che si scegliessero per queste festo 
scolastiche altri locali, che inspiraseero a certa 
gente, cui nun è tantu famigliare il galateo, altri 


pensieri © più riverei te riserbo. 


Processo. — leggiamo nel Movimento 


di Genova del 2: 
La Corte d'As 
cidero, coll'intorvent» di 


tamane era chiamata a de- 
giurati, su don reato 


singolare. È 
Gn tal Moschini Tommaso, d'anni 59, da Lun- 
gone {Isola d' E!b=) capitano marittimo. vecchio 


lupo di maro, era acc 
nientemeno cho d'aror espesto lo Stato ad w 
dichiarazione di guerra per paria della Prussia, 
cho in allo a colla Francia, per a- 
vero il 31 ol! iarento a Cannes (Fran- 
cia) 10,620 fucili da esso imbareati nel porto di 
Ganova con destinazione pal parto di Rosas (Spa- 
gna) e commesso così an alle ostile formalmente 
disapprovato dal governo ituliano. 

'iecuea era sostenuta dall'avv, cav, Piana, la 
difesa ora affidata all'egcegio avv. Carsassi, che, 
con quella valentia cho gli è propria, combattà 
ad uno ad uno pli argosenti del Pablilica Mini- 
stero con anta ragione ezza, che i giurati non 
poterono a meno di di hiararo cui loro verdetto 
l'innocenza del povero ripitano 

Nuovo ennnone. Leggi 
Gazzetta del Popolo di T rino del 2: 


Ieri nella gran fonderia dell'arsenale di srii- 
glieria accva loogo un esperimento importante 
per la fusione d'un catnone di proporzioni gi- 
gantesche. 

Si trattava d'una bocca da fuoco, che deve pe- 
sare 38 tonnellate, sonza lanor conto del relatito 
affosto în ferro, 

Molto giù voluminoso pi 
novo è uuo dei pochi che di tal 
iano fusi in Europa ; esso è di ghisa con 
cerchi d'acciaio che lo rivesti 


pa nella 


lo alla perizia degli egregi uffisiali che la di- 
resero, ed vl bravi oserai cho la effettuarono. 

Il nuovo cannono c'mplotamento armato 0 f- 
nilo verrà a costare un 70 mila liro, 


Un banchetto anglo-americano. — 
A Londra la sera del 20, nella sela del pa 
lazzo Backingham , ha avuto Juogo un ban- 
chetto per celebrare la ricorrenza del girrno 
di ringraziamento americano. Vi assistoraso il 
signor Gladstone , il barone dì or, sir 
John Hay ed altri di tinti persona esi» 
deva il banchetto il signor Csros Field, il 
quale portò un brindisi alla regina ed al pro- 
sidento degli Stati Uniti. 11 signor. Gladsione 
rispose constatando che gli ottimi ropporti fra 
le due nozioni sorelle si svilappono agni giorno 
maggiormente e facendo Ì' elogio dei servigi 
resi dal telegrafo transatlantico, di cui 
signor Field è stato uno dei promotori. 


OTIZIE ULTIME 


La Camera ha riconosciuta ieri l'ur- 
gouza della legge per riparazioni idrau- 
licho © per soccorsi a' poveri danneggiati 
dalle inondazioni e ha deliberato cho fosso 
oggi discussa, senza attendere neppur la 
stampa della relazione. ; 

Ed oggi la Camera non si è trovata in 
numero legale per votare a scrutinio se- 
greto la leggo. Impazionto di approvarlo 
si rassegnò a revo. discussione, ma al 
momento decisivo mancarono, dopo molto 
aspeltaro, ancor dodici deputati a costi- 
tuire il numero richiesto alla validità degli 
scrutini. 

È un fatto doloroso, sul qualo sarebbe 
superfluo Jo scrivero un sermone. So ne 
udirono tanti 6 tutti col bel risultato che 
il pacso vedo ogni giorno. 


Nella fornata d'oggi della Camera fu 
presentata una domanda d'interpellanza al 
ministro dell'interno e al ministro della 
pubblica istruzione, rispetto alla chiusura 
di quattro scuolo angloamericano. 

Mancando l'on. Svialoîa, non si è po- 
tuto fissar il giorno dell'interpellanza. Cre- 
diamo però non si melterà indugio ad 
ossa, importando al governo di far note 
le ragioni di tal provvedimento, 

Secondo ci si dico, esse sarebbero d'or- 
dino puramonto amministrativo. È stato 
ordinato che le scuole si chiudessero sol- 
lanto perchè non avevano adempiuto lo 
prescrizioni dello leggi scolastiche. Mot- 
tendosi in regola, non potrebbe esserci 
ostacolo di sorta alla loro riapertura. 


Fino da feri vennero segnalato nuove piene 
dai fiurri Po e Ticino per le pioggie cadute 
nella notte precedente e nel corso della gior 
nata con vento sciloccalo cho sgelò lo nevi 
su estesissima parte del baciao tributario. 
Oggi giunsero notizia di altro. intamescenzo 
nelle vallata del Vem dell’ Emilia, della 
Toscana 0 della provincia di Roma, Alle 6 
antimeridisne il Po all'idenmnetro di Becc 
(Pavia) segnava melri 5 87 sopra zaro, con 
incremento orario di.2 centimetri; cd il Ti 
cino all'idrometro del Ponte di Pavia m. 3 45 
sopra zero, pur: con l' incremento orari> di 
2 centimetti. 

L'Adige a Leguago segna metri 2 88 cre- 
scendo col modulo di 7 cent. l'ora. 

Il Piave ed il Livenza sono pure in cre- 
scita: il primo all'idrometro di Zezon (Tre- 
viso) è a metri 6 20, sopra magra ordinria, 
ed il secondo 0 metri 2 54 sopra zero del: 
l'utrometro di Torre di Mosto (Venezia). 

Il Reno all'ilrometro di Cento (Ferrara) 
è metri 4 47 sopra guardia; il Panaro rag- 
giunse il sexno ili guardia a Bora. 


L'Arno all’idr.motro di Ponte Vecchio entro 
renzo allo 7 ant. segnava metri 3 40 sopra 
nero. 
Il Tevore va crescendo per lo scarico dello 


piene de’ suvi confluenti Nella prossima notte 
ditrepasserà l'altezza deî 42 metri all’idrome- 
tro dh Ripon 

F nera 1: vene di questi ultimi fiumi non 
dlueduro ovivine a gravi danui, mi quelle del 
Po n 01 I° garo sono altamente deplorabili 
vello tristi vondizioni în cui sono ridotte le 
rgionture pri danni sofferti il mese ecorso, 
ste per l’esposizione dei territori 


ndati. 

Nel Mantovano Je acque hanno già superato 
le coronelie erette a provvisoria difesa dello 
rotte di Beede a S. Benedetto e di Ronchi 
sutto Movare, 

A Piaccsza, vini 
vamonte allugati il 4° 
sorio. 


gli argini, sono nuo- 
od il 5° comprene 


er la difesa dello costo è per la 
navi corazzate a una gran di- 


perforazione del 
stanza. 

Alle 8 118 pom., alla presonza dei generali 
Valte, La Forest, Lon:o, Bonelli, Virgili, 
colonnelli Rosset, Robi!ant, Nagle, Gio 
Bozzalla, Scotti, dol maggior 
worsi ufficiali di marina, consiglieri 
moltî militari delle armi dotto, i forni 
messi în moto, © nn fivma di ghisa liquefatta, 
ardento, si rovesciò nel gran tabo, che contenava 
la forma della nuova bocca da fuoco. 

ln un quarto d'ora l'opsrazione era finita, © 


da quol cho no è sembrato, con esito felice, gra- 


Si lavora attivamente per sslvare il 2* com- 
prensorio a una nuova rotta della coronella 
Veratto 

A Sermide 6 Bondeno l'innondazione che 
mei giorni scorsi crasì abbassata ha ripreso 
l’aumento cvì modulo orario di oltre un centi- 


1 porsotale del geria civile 6 le autorità 
sono dovunque snl posto per provvedero cho 
i moli sieno più circoscritti che è possibile, 
avendo a loro disposizione tutti i mezzi che 
la gravità reclama. 


Stamane, 4, non è arrivato il corriere di 
Napoli, por essere stata la strada ferrata gua 
sta alta burrasca della notto scorsa. 


enîamo assicurati cho dai risultamenti del 
l'ispezione straordinaria falta eseguire dal 
ministero dei lavori pubblici ai lavori della 
ferrovia liguze di Levante, si avrebbo ragione 
di ritenere insussistenti le voci corse di grandi 
od indeterminati ritordi nella ultimaziono di 
quella importante linea. 

Se vi potrà essere, per causa di forza mag- 
iore, qualche dilazione all'apertura. all’eser- 
zio della attualo lncana fra Sestri Levante 

re ai termini prestabiliti, non pot 
di poca entità e quale quasi non 


accade di pater schivare quando trattasi di 
lavori di tania molo, e che devono essere 
eseguiti in condizioni eccezionalmente difficili 
come son'qulli dei! tronco di ferrovia anzi 
etto; 


termini fissati dai contratti 
mpimento dei lavori scadrebbero con 
tutto il mese di luglio 4873, ci consta che, 
în ogni caso, anche tenuto conto del tempo 
necessario per l'armamento della vis e delle 


è 


prossimo, sperandosi poi che colla anticipa- 
zione di qualche mese possa esserlo un primo 
tronco fra Ses'ri e Levanto. 

Per quanto ci risulta, infine, dalla predetta 
ispezione, sarebbe pure emerso che non senza 
ragione l' Amministrazione govornativa fn 
curo assegnamento sulla provata capacità e 
sullo zelo del personale tecnico superiora e 
subalterno eddetto a quei lavari, per vedere 

lutto lo difficoltà d'arta che s'incon- 

sime © frequenti per questa im- 
portante ferrovia, che sarà da annoverarsi fra 
ie più difficili che siansi finora costruite. 


Leggiamo nella GasseWa U/fisiale del 4: 

Dalla Delegazione telegrafisa speciale in Roma 
si notifica cho, essendosi per le intemperie di 
questi giorni prodotti gravi guasti 
telografiche, la corrispondenza per l'alta Italia 
soffre sensibile ritardo, 6 quella per la bissa 
Italia dovesi spedire a mezzo della posta, essendo 
interrolta completamento ogni comnnicazione da 
quella parto. 

Romo, 4 dicembre 1872. 


DISPACCI ELETTRICI 


(ACENZIA STEFANI) 


Berlino, 3. — La Dieta prussisna inco- 
uni .ciò a discutere in prima lettura il bilancio 
del 1879, 6 decise di rinviaglo alla Commis- 
sioni 

Costantinopoli, 3. — Monsignor Valerga, 
vatriarca latino di Gerassiemme, è morto. 

Assicurasi che Namik Pascià, che fa gover- 

al tempo dei massacri nel 
sarà nominato Gran Visir, 

La potenze decisero di nominare ma Com- 
missione coll’incarico di esaminare le garanzie 
da darsi dal governo egiziano per ln proget- 
tata riforma giudiziaria. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


Parigi, 4[Viohna #fBertino 8 


Prestito frano. Î oto 
Rendita frane. lo 
2» 5% 
» italiana oto 
» austriaca. 
Consolidato inglese 


Ferr. Lomb. Azioni | 468 — | 198 50 | 12258 
Banca di Francia. | — —| — —| — — 
Forr. Rom. Azioni | 11 —| ——| =— 
Obbligazioni detto. | 186 — | — —| = 
Obbl.ferr.V.E.1869) 197 —| — —| —— 
ObbI. ferr. Moria. . | 905 —| — —} —_ 
Forrovio austri — — | 359 — [sogna 
Cambio sull'Italia. | 1018| ——| = 


Obbl. Regia tab. > 
Azioni. +.» + 
ita 


Ii 


Landra a vida “1 | 25 63 
ggio dell'oro p.jm.| 8 — 
Mobiliare ico] —— 


Banca Ausiriaca ‘> 


Consolidato inglese 
Rendita italiana. . + 


Azioni Tabacchi . . « - 

Obbligezioni deo 6p| —t—| — 
Strade ferrato Romano. | ——| — 
Obbligazioni detto...) —=| = 
Strado ferr. Meridionali | —— |482 


Titoli Roma, 4 | Firenze, 4 
Rendita italiana 5 I TUO] 7550 
» fnmeso...| — |—— 
Imprestito Nazionale (‘| ——| 7850 
Detto piccoli pezzi. .| —1—| — — 
Obi. Beni Eccl. 8 to =_=2 
Cortile. sul Tesoro 5% | —_—| = 
Detti Euiss. 1860.6î | 7990] —— 
Prestito romano Blooni | 74 65| — — 
Deito Itothschild . ..| 7270] —— 
Banca Nazion. it. (nuove) | _ — — [2870 — 
Banca Romana . .. ..| M10—| —— 
rale ; 1; ;.| 596— = 
Banca Toscana . ;:;;| 1 = 
Banca italo-germanica | | 6% —| —— 
Banca austro-italiana . = 


Buoni Merid. 6 9 (oro) 
Società Romana Miniero 
Società Anglo-Rom, gar 
Gaz di Civitavecchi 

Pio Ostienso . ; +... 
Sacietà torr, di foma hr: 
Londra, tro m f 
Francia, a vista 
Napoleoni d'oro « 
Credito immobiliare ‘© 
Comp. Fondiaria italiana 
Credito mobiliare» . 
 ... <-»<<»JOsmuMu 


GIACOMO DINA, Dinertone. 


TOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


i APERTU 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 


n ROMA, VI SANTA CHIARA, N. 5 
cuba o Povembro resta pori ]l eaddeto Albergo di proprietà dl sig: Anselmo 
peftasto Sabilimento è vicoo alla Camera dî depuia, dl Senato od ai princi 


JI gottoseritto direttose nulla ha trascurato per fornirè al pubbli di 
desidembil © farà premi oscezionali ai inoti veggier di alt camel 
Si servono anche forestieri non alloggiati in casa alla tavola re 
giorno alle cre 6 pom. al prezzo di L. 4 compreso îl 


ENTI 


", (Parquets) 
premiata fabbrica moconnica nagionale| 
ZARI © ©., # , Bovisio presso Milauo 
nica in Iglia, che abF.,2 ottenuto quattro medaglie d'argento, e il 
Prevetto dî S: Il 1a. per il perfetto lavoro, mitezza di pretzi, e 
LA DITTA ZAr 00 delle sue officine. 


puets alla R.” 


onda in ogn' 


_ di prevenire 1 signon În 
di te preso il ano Del 
tieno pronto dei nateriali 


Fournier é rimedio infallibile per combattere le n 
Pigro gli apastmi, È reumatismi e sopratutto lo emieranie nelle qui 
£l accossi violuni scompaiono in pochi minati. L, 3 50 la scatola. 
gi dall'inventore E. Fonraier © C., fargracisti, Rue d'Anjou S, Ho 
dî per l'Italia A. Ma o'G. Via della Sala, 40. in Milano 
nn Farmacie Inv Dorso, Grnerî, Agenzia P, Ferroni. 
* d'ivlia. 


i la 


, CANUTI leg 


farto acque, polre: che vi 
vano male (in 


fe d'una imzonan repirtazione perciò prurito a 
SEDIA e preparazioni fnora conosciute, busato sulla composizione 
Ma LUI) SRZANNR © per sempre 


dui Cepelli che dope o n mo-bruvo 0 nero naturale 


LC Si baite ito c i 
Si il BETA ii da pericoli Non sporco nò pelle né ban 
Rriadtivo mega Inconvenienti n) Die, Strroiv. La spice ppi 
‘azione da subito il ci daniderato' guisutiti) d'odore pi 
cone da mb A ST prio Santaggio die sl può 
premo, unto di costraferio og atcco dorà porre Parma 


inglose KG © I 8. 


Doposito in Roma, presso lu Ditix.4. Dixte Ferroni, via della Mad 
dalena, & è ST. Napoli, stessa Ditta, via Jkoma, già Toludo, Si e Firegze 
via Cavour, 97 În Torino, press prefamiere È D Parba- 
Jotx, 11 Sì spedisce dovunguo contro vaglia postale, però ove vi è fa 
tovia diretta col tranporto 2 carico del committente 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FORI 


aioure contro gl'incendi e le Infrazioni 
delle prime fabbriche di W 
presso CAUCICH < 
FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Sondi, 15. 


CERI 


Questo Casse forti, che furono da noi foruito al R. Governo itciiano, alla. anca | 


Nazionale 6 aì principali istituti di csedito del 
solidità o sono munito della famosa serratura 
mento in tut@ i tentativi d'infrazione © in tuti o. Et 
meritamente godono di fama mondiale e sone preforte in tulti i casi 
‘Guardarsi dalle numeroso contrazioni. — Sì garsotiscono soltanto quello scqui 
deposito. 
ira CAUCICH è ©., Fi 


pia iva 
icana, Hanno resistito vittoriosa- 


SCIROPPO DI PARIGLINA COMPOSTO 


Premiato con Medaglia d'oro BENEMERENTI 
preparato dal chimico farmacista Giovanni Miazzolinpi. 


ncate premiato dal superiora eo- 
lifico di uns commissione di molti celebri 


ati, per dimostrare 
pubblico, che vi è concorsi 


rendo l'assoluta proprietà di depurare, è ristabilire l'equilibrio delle 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, coa effetto radicalo e profondo 
si usa per abbattere @ sconfiggero le cllorescenja erpetiche, neutralizzaro le dia- 
tesi scrofolose , liufatiche, modificare pl’ingorghi glandolari, lo alfezioni biliose, 
le artriti la guita, i reumi ineeterati ei ogni alira stasi umorale; correggo la 
vigoria delle malattie siflitici se, le uleetazioni dopascenti e qualon- 
quo eleroplessia cancerosa, riassodaro le ussa, prive di fosfati calcarei per ra- 
chitido, i globuli impoveriti dalla clorosi, o lencemie oftalmiche, ed i catarri 
de' viscori addominali. Finalmento una diligente pratica ha dimostrato che, oltre 
al distruggere 4 cattivi effetti dei moreurio, svolse quest' impareggiabile sciroppo 
depurativo di Parielina una ineratestabilo azione rinfrescante e Tonia, e protit- 
tevolissima nelle infiammazioni iniestinali © uterine per erpete, deliolezze di 
stomaco, stitichezze, eco. : agiso per incanto contro lo anemie nel sesso debole 
e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 

Ogni bottiglia è arvolia ad un dettagliato metodo di pre: ‘nazione firmato. 

Da libbre 2 corrispondente a grammi 675 L. ). — Mozza bottiglia L. 4 50. 

ROMA, Si vendono solamente presso il premiate inventore fabbricatore, via 
Quattro Fontane, 30, Farmacia MAZZOLINI. 


PIANO-FORTI E MUSICA 
per nolo e vendita 


Roma, Via del Corsa, 263, di faccia al Palazzo Doria 


Collezione di Canzoni napelitane ed assortimen!» completo di Fant sio e Varia 
zioni sopra motivi della Mignon, nonchè l'opera intera o i pezzi staccati. 

Unico deposito della musica dei rinomati Stabilimenti musicali T. Coittan di 
Nupoli 0 P. De-Giorgi di Milano. 


casi d'incendio. Ed è perciò che | 


guerzeearzzEni 


tI 
} 


I Lariposta è facile; in fatti, le pillole| 
Ri cd i confetti sono d'una digestione 
KA difficile, c spesso passano nello sto- 
Fd maco © negl' intestini: senza discio: 
Ri gliersi le polveri, le pillole e siroppi 


Rif base, sia di ferro ridotto, sia di 


$ 


il Fosfato di ferro di Leras, 
‘non ha alcano di questi inconvenienti; 
(esso è liquido simile ad acqua mine- 

P sto nè sapore di ferro 

nissimo col vino e cosi 


KA vicno adottato per la guari 

Î mali di stomaco, colori pallidi, impo: 
Rj verimento di sanigue ai qualile signore 
Ric ic fanciulle delicate sono si spesso 
Rd soggete. 


n 
MEDICINA DEI FANCIULLI 


Da quindici. anni, lo Sciroppé 
‘afano ioda vault e C*, far 
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
gna scala 0g 

luogo dell' olio 


SAAAALNALA 


lla primavera o nell'au- 
tunno ne a anoai loro fanciulli 
‘due o tre flaconi. Esso previene altresi 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec-| 
cità l'appetito. 


pia 
GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 


FÀ _LoSciroppo d'Ipofosfito di calce dei 
SS. Grimauli è C#4, farmacisti a Parigi, 

pè ion solamente la preparazione con- 
[sacrata per esperienza a guarire © 
‘prevenire le malattie di petto, fossi, 
ralfredori © catarri, ma ancora quelle 

Ridi vecchia data, Hasta. confrontare 
‘questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ed accordargli l'importanza 
oramai riconosciutagii da tutto il 
corpo medico. Sotto la sna influenza, 
la jose sparisco, i sudori notturni 
dcessano e gli ammalati riacquistano| 
rapidamente la salute ed i 
umore. 


previdenti, 


L'ASMA GUARITA! 
I Cigaretti indiani al ca 


diano di Grimaul e C*, farmacisti a p 


rigi, sono un medicamento il più 
‘nuovo ed il più efficace contro l'asma, 
la tisélaringea, l'estinzione della voce, 
l'oppressione, la soffoeazione; V'i 
Isomnia e la nevra!sua faciale. 


per l'Italia presso l'A- 
via della Si 
“da Achille Tassi, 


Depssità genera! 
grazia A. Ma 
îo, Milano. In Non 


i farm, via Savelli, 10 e Witta A. Danto 


Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47 


* Ii TI 
e dI 


di Codcina pez la tosse 


farmazisia A. Zonetti | 


pedale, 80, Milano. 


L'uso di quesie pastiglio in Francia è 
grandissimo, essonde il più seoro cal- 


mante dello irritazioni di petto, delle tosvi | 


ostinato, del catarro, della bronchite e 


3 GIULIV ROBRATI 


N larmac 


dmon È 


Bj Masi; P 


Corso elementare di musica vocale 


amento co lettivo del canto 

(în dae parti) adottato dal 

ò di Firenzo per lo scudo 
maschili è femminili, © del Governo 


Prezzo della prima parte L. 4150 
Vendori presso i Fratelli Boccs, 
Roma, Torino e Fi 


ruafiem, si avverio che quesi 
porta sull'unvsloppe la firma dol 
icatoro O. GALURANI, Far 
24, vin Meravigli, Milano. 
INERELE presso fl Chi- 
lesni, via Meravi 
, 24, Milano, il quale spedisce 
in tutta Îtalia cd estoro contro. vegi 
postale. Depositi succursali in Romr, 
iso la Ditta A. Dente Ferroni, via 
della Maddalena 48, 47, far in Gari- 
nei, Michele Scarpini e Fate Bene-Fri- 
ill. Napoli Ditta A. Dante Ferroni, via 
Roma gia Toledo, 53; farm. Scarpitti, 
Leonardo Romano © Pietro  Viappix: 
AG. Sutti, rappresontante g'nera 
vico Corazzieri a Toledo, 23; farine 
dell Ernesto Werensio]; Vaien- 
lino Sageso; Bamaba; Luigi Eletto; 
Generoko; Cntelo; è. Cannoni 
chille Licenziati; Aboccia; Petricci 
N'Agostino; Valentino A. 5 pgeso, fi 
mucista, Larzo Garofo!o a Chiaia, 


mico Quavio G 


Y Firvwzo, Ditta A. Dante Ferroni, 
Bj sor, 37. 


FARMACIA hr 
vita 
Lesazi.ne Britannica 
Vin Tornabuoni, 47, Fireure 


PILLOLE DI SGOPER 


Ri Rimetio rinomato per le malattie bi- 


liose, mal di fegato, iale 
cd agli intostini, utilissimo negli attse- 
chi d'indigestiono’; por me) di testa e 
vertigini. Esse fortificano le facoltà di. 
gestito, aiutano l'azione del fegato 6 
dogli Mtsstiaî, porian via quelle ma: 
torie che cacionano mal di tosta, 

ferioni nervoso, irritazioni, ventosità, 


Prezza în scat, Lf 62. 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia 


Ito stomace 


$Y dirigendone lo domande accompagnate 


da vaglia pestale @ si trovano in Li- 
torne presso Dunn e Malstesta via 
Grande © dai seguenti farmi Pisa, 
Garrai, Lung'Arne ; Sieua, Cinoli, piazza 
Tolomei; Arezzo, Coccherelli: Pistola, 

ia, Tondi ; Viaregzio, Bing ; 
Spezia, Bodini ; Firanze, Ditta A. Dante 


1a, 46 047; 
essa Dilta, via Roma; 


PILLOLE DI PEI 


dono 


‘gastriche 
ltpentie "ecco cd ia tut è cost in co la 
‘Aithelte ed inpossizite, 

| vemiti, cce 


che no conneguon 
fori pati, ee. 
Atioie di pei 


tisi polmonare; è mirat:lo il suv effetto | 


calmante la (osso asinina 
Preno L. 1 

Deposito in tutte le farmacia d'Italia 6 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, AG e 47,0 farm. Gar- 
neri, Roma, lbitta A. Danto Perroni vis 
Cavonr, 27. e farmacia Garneri, Firenze 
Ditta A. Dante Ferroni, via Rome 
Napoîi. 


In Roma, Ditta A. Dante Ferroni, 
via della Maddalena, #6 0 47; far- 
macio Sinimbergbi, Garneri 6 far- N 

“ macia inglese al Corso e nelle pri- 
marie farmacie d'itali 


Îl Sottoscritto si fa ua dovero di avvertir il pubblico d'aver aperto in} 
Roma, piazza Randanini, 48, p. 1°, una 


GRAND: ESPOSIZIONE DI MOBILIO 
di tutte sorta 
Questo grandioso Stabilimento si compone 
BID Sa EEE 


in cuì si ami 
impossibile a descrive 


qualsivoglia mobile dal più elegente +) più comune 
l'assortito quontità di generi como sarebbero: 
tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc 


arrivata una grande quantità di MODILIE di tutta novità. 


Si ricevono commissioni per 
avendo S«bbriche di sca proprietà. 


didobbare. qualunque 9 


riamento, 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabili 


mento essendo libiro l'ingr 


‘ogni mobile haevi apposto il relativo prezzo. 


jetro Cattaneo 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


dett» FELSINEA del VEGRI in Valdugno 
Dai molti documenti che i) prof. F. Colletti riporta «a un'accurata o dotta disser- 


tazione di questa sorgente, ri sulla che l'Acqua ferru 
rofonda è durevole 


mezzo. medicamentoso di un'azione 


«i Valda 


1 fornisce un 
lutto lo mi 


Je quan- 
rezzi.. 


Tipografia dell’OPINIONB diretta da ©. Carbone 


— STRADE FERRATE ROMANE 


Il Consiglit d'amministrazione della Società; 

Visto last. 37 dello Statoto sociale; 

Viste le proports presentate ai termini del suddetto artico!o da di 
misti per esser dicusse nell'adunanza generale del 28 nove 

sue a uesrzo del 14, 45 e 20 sudinio 
sggiungo al programma della suddetia adunanza gonersle le reguenti pro 
post 

1° Modificazioni al vigento Statuto socialo presentato da 
nisti francesi, rappresontato dai signori Perrodin, Chern 

2° Modifi ul vigente Statuto sociale presontato dagli 
Ferraris © Foraariv di Torino; (1) 
ni} foditcazioni il vigonto Statuto sociale prescatato dall'azionista ig. Lumi 
di Livorno; (| 

4° Hevoca del mandato conferito al ‘Consiglio 
generalo del 21 sottembre 1871, per assumere lese 
cia Pina a Collo Salvetti, e quello del tronco di congiunzione fra la struda fer 
rata Aretina e quella Senoso, proposta dal sudaetto Comitato di azionisti fruncrsi, 

5° Mandato du conferirai al Consiglio d'amministrazione per trattare v 

à e il R. Governo sulle basi di un progetto elaborati a 
entato dal suddelto Comitato di azionisti francesi; 
ico al Consiglio d'amministrazione di vendere al meglio o dentro l'anno 
i esistenti in portafoglio, indicati nell'allegato N. (6, di 
1871: ed inibizione al Consiglio stesso di acquistare col capitale sociale v 
di sorta, proposta presentata dall'azionista sig. Giorgio Lemm:. 

Di altre proposto preseatate da sleni dei saddetti aziouisu, 0 che il Consigiio 
ha creduto eccedenti i limid degli Statuti, sarà riferito all'edunsuza geoersie a 
termini del citato art. 37. 

Inoliro il Consiglio ha preso in considerazione la seguenta proposta presentata 
dal sig. P. Chalon a nomo dei suddetti aziubisti francesi+ 

< Va les divergencss d'opinien qui existent dans lo soin du Conseil d'Aimi- 
nistration et qui sont nuisibles è la pros:crità de la Compagni 

« Vu la situaticn diffc le de la Compaguie, qui loin de 
s'aggraver do jour en jour entre le mains d 

« Va l'art. 42 des Siatuts; 

« L'Asemblée revoquo les Administratenes actuols el détide de proseder dans 
la mèmo séance è la nomination d'un neuvesu Consall. « 

Intorao alta quale proposta il Consiglio stesso ba preso Ia seguente deli 
razione; s 

Sebbene la proposta sembri eccedere 1 limili degli Statuti, valendosi delia fs- 
coità concessagli dall'articolo 87 degli Statuti stessi, ne ordina la iscrizione nel 
programina dell'adunanza generale del di 23 dol mese c 

splici modificazioni proposte azli Stat 
temaziono col Governo, di che alla proposta n 
lele oro d'ufiicio prosso la direzione go 

zionisti 
Firenzo, K 20 novembre 4872. 


Comitato d'amio. 
, © Ghalon; (1). 


iministrazione dall'adnnan: 
izio del tratto di fo 


Siorer senile 
‘Administrateurs sciue!s; 


signori 
lì Direttoro Getorale 
G. DE MANTINO 


Vedi l'articolo 29 dello Statuto sociale. 
PRONTA GUARIGIONE 


3: gl r ceci 
DELLA TOSSH 
con le pastiglio del chimico-farmacista C. PANKRAY 

“DI LIVORNO 
uesto nuovo rimedio a basa di 7ridaee estratto da laliughe medicina 
Stlivi ma irrliazione delle vie serce o dipenda da causu nersora: giora nelle 
Bronchiti, nel Mai di Gola e pel Catarri Polmonari. 
Gli splendidi resul 


espres 


Pastiglie, e lo innumerevoli gu 
da esse operate di to e ribelli ad ogni altra c 
dimostrano la vera superiorità di medio al confrouto degli. nitri speri» 
MURI Bauno acquistato in breve lempo gran credito anche senza i soli ni 
testati i 5 
Si vondono nelle principali Farmacie di tutte le città del Regno al pr: 
Lita inn la xeatela inupita della relativa istruzione, cd avvene depo 
seguenti ‘Farmac 
Farmacia Basilio: e farm. C-espi; 
(gna, Sabbalini — aosta, farm. Gi 
relli — ramona, farmacia Nogrì — anco: ” 
Mew, farm. Mondo — avsasne farm. Tdlimier — mama, farm. Deals 
è Drogl. Chiarappa — mamcRTTa farmacia Vista — memeamo fim. Teo 
lime smvevto Drogb. Menna — newoewa farmacia Zarri; in parilto Laboratero 
Bonea mameora faraacin Grassi © intm. Giraldi — Cama farm. F. 
_'oavanta farm. Cngliclimini. — cavasma@etone farmi, Steri — € 
Fuitmomeetivo farmacia Fontanelli — cammama farmacia (landi — € 
Suna farm. Giorgi — emrrà = ra; 
Csa farmacia Tommasibi — come farmacia Della Rocca — conOGNO 
Gorni — ommmoma farmacia Moncassoli o farm. Curtarelli — conrona 
facia Mariottini — ema farmacia Dapino — Camronarzo 
L'‘conso — farmacia Forneris — mmrese fvmacia 5. Carl 
farmacia Brighenti — wnmsame farmacia Navarra — pimmmem Laboralo > 
Bizzarri iu Condotta, farm. Pieri, farmacia laglose, Ditta A> Daute Ferroni, via Cs 
wour, 27. E în partite Laboratorio Pegna Bertelli — rossano farm 
— wocmra farmacia Della Mortara — womuì farmacia Mutalori — ruLIGNO 
Deogheria Trabalsam — cumova Farmacia Bruza , fatm. Mojon, Profumeris 
Reslo Freecieri — emonsato farmacia Brogi — nmoma fermacia Tassinari 
ui00x farmacia Dell'Ungaro — Lom2 farmacia Savoia — suora 
Mignani — nuo farmac.a Rossi — macmmara farm. Allegrini — 
farmacia Reale Della Chiara, farm, Dallamano — manna mt 
Niccolini — mnammwa farmacia Sante Raimondi, vendita in partite e in i 
glio — mmemmn farmacia Bettanini — mnzamo farmacia Bianchi , cor 
Porta Romana, 9. Drogheria Arlini, via Spaiari, 4. In partie Agensia Man: 
via della Sala, 10, — meme farmacia 5 
Marrubini — monTEPtECIANO farm 
unacia Finizio, Largo di Leonardo Romano, via Toledo, % 
form rela del Lapo via Garibaldi, G e 7 — dita A. Danto Ferroni, vd fusss, 
giù Toledo, N. 58 — namna farmacia Torreori — oNm@LAA isttiacia Mela — 
Omusretzo farmacia Pueci — omvrsro farmacia Fablini — eamova 
farmacia Leon d'Oro 6 Cerato — paxemmo farmacia Alongi, via Macquedn 116 
ma farmacia Mazza — pavaa farmacia Turooni — pumvesa f 
Vecchi — eemamo farmacia Landioi — mawora farmacia Tundi — 
crnza farmacia Grossi — pasa farmacia Rossini — psarora farm. Civiini 
— ronrunuza farmacia St RTMANANTA farmacia Magri — pox 
aumoLi farmacia Cappellini — Pomruvmumazo negozio Quorri — PRATO 
Gentile — mavensa fsrimacia 
sero (Cala 
rmacia Pelriui — msaana farmacia 
ditta A. Daato Ferroui, 


ia Francesco Morganti 


vero farmaci 
n farm. Cerafogli — remamo farmacia 
Carlo, © farm. Rigois, via Cer 
n farmacia Filippuzzi, Fe 

farm. Fri 


poiamamro fermacla Res 
a — farmacia 
bonolis — smani 


STABILIMENTE 
DI LETTI IN FENRO CANAPÈ 


SAZIONALE 
E RAGLIRRICCI ELASTICI Vi 
SELVA BARTOLOMBEO 


Via del Si n. 9, Fjronzo 0 con fabbri@ 
u. 35, via Valfonda (Casa propria). 14! 
di forro da una piazza con sarcone a moll 
da L. 50. a 60 © più. 


scani 
sipio 
de' fi 

Be 
ribor 
mini; 
o sli 
care: 


sego 
lano 
A 


- sali 


avre 
Se i 
risol 
non 
serit 
può 
du 
d'as: 
Non 
litice 
non 
chè 
zion 

[ 
avre 
l'aai 
Tono 
od 

È 
pres 
pari 
peri 
trog 
cali 
tutti 
dilel 
ilp 
vine 
lav 
ini 


